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Gli abbuonamenti che si prendono per l'estero devono pagarsi in oro. 


St pregano signori Associati 
il cui abbuonamento scade col 30 
corrente e coloro i quali deside- 
rano ‘di abbuonarsi, a far perve- 
nire la domanda “ed ‘il prezzo 
d'abbuonamento in tempo, affine 
di evitare ritardi e sbagli nella 
spedizione ‘del grornale. 

Non si accettano francobolli 
în pagamento. 

I signori Associati sono) pre- 
gati di unire alla domanda. di 
abbuonamento LA FASCIA IN 
CORSO. 


Firenze, 22 settembre 


ia 


STORIA. MODERNA 


Un valetite pubblicista, forse il più aeuto 
espositore di studiî diplomatici, il signor Giù-* 
liano Kiaeiko, confidò alla Revue des Deux 
Mondes uno setitto intitolato — I PRELIMINARI 
pi Sapowa — del quale l’ultimo fascicolo di 
quella Rivista ci diede la ‘prima parte. 

E uno stugio interessartissimo perchè rae- 
cogli x grandi è piscoli scridenti degli ul- 
timi anni, li raggruppa in una forma ‘nuova, 
li collega merlio di quanto si è potuto fare 
di giorno in giorno quando si esponevano per 


la prima voltà, e ne trae quindi delle  conse- | 


guenze finamente medidate e qualche volta 
anche alquanto inaspettate. 

Noi ei proponiamo di. fara conosesre, rias- 
suntendols, questa prima parte del suo ‘lavoro, 
restringeniloci specialmente a quel lato che 
maggiorme ito e’interessa. ; 

Ecco come ineomineia : 


Allorquendo, rimontando un passato assai re- 
cente, si cerca il punto di partenza di quelle 
strane combinazioni politiche cha dovavano con- 
chiudere alla fatalo giornata di Sadowa,. si. ar- 
Tiva d’un passo molto logico alla famosa conven- 
zione del 15 settembre l’annunzio della’ quale 
aveva così bruscamente sorpreso l'Europa nel- 
l’autup.no 1864. c 

La combinazione infatti che si consacrava nel 
185% col trattato di settembre ‘non era d'una 
data totalmente nuova: si aveva già ‘tentato di 
farla aggradire all’ imperatore sino dal.1862 , al- 
l'indomani di Aspromonte e quando il signor di 
Thouvenel dirigeva a Parigi gli affari esteri. Il 
governo italiano, forte della vittoria che avea 
ottenuto ad Aspromonte su Garibildi ed vo poco 
auche su se stesso, credette giunto il memento 
per proporre nuovamente la quistione del potere 
temporale ;' esso non esitò punto ad invitara l’In- 
ghilterra perchè dal suo lato esercitasse una 
certa. pressione sul gabinetto delle. Tuileries. 
Traitavasi questa volta di applicare il principio 
di non intervento in tutto il suo vigore: Ja Fran- 
cia cesserebbe di occupar Roma, e l’ Italla #’im- 
pegnerebbe alla sua volta a non intervenirvi essa 
medesima nè a permettere alle bande rivoluzio- 
narie d' intervenire: il Papa ed ‘î suoi sudditi 
setto lasciati soli in presenza gli uni del- 

Paltro. 

Xa una circolare del 10 settembre 1862 il 
nerale Durando insisteva in termini molto ia 
gici sulla necessità d'una soluzione, Il signor di 
Thouvenel perorò caldamente in favore del pro- 
getto italiano del non intervento ; il signor - Be- 
nedetti da Torino ed il marchese Lavaletté da 
Roma ne raccomandarono con vigore l'adozione : 
1’ imperatore esitò ; una vera- crisi  ministeris1e 
Vi tenne dietro e si sciolso colla demissione di 
Thouvenel e coll’avyenimento del signor Drouyn 
de Lhuys é fu Il nuovo ministro che rispose 
alla nota del generale. Durando : « che dopo ayer 
« represso ‘il ‘tentativo di Garibaldi il gabinetto 
< italimo voleva appropriarsane la bandiera chie- 
« dendo laspogliazione del Pontéfice; è che in 
« presenza di questa ‘rivendicazione perentoria 
« ogni discussione sembrava inutile, ogni tentativo 
« di transazione illusorio. » 


L’avvenimento del signor Drouyn de Lhuys, 
conoseiuto per ]e sue teridenze. all'alleanza 
austilaca segnò un cambiamento notevole nelle 
relazioni della Franeia. Sorse in quell’epoea 
la quistione polaeca molto male a proposito 
per i disegni francàsi; ma vedendo che l’Au- 
stria da p ‘ineipio non sembrava ostile a que- 
sto movimento, ìl ministro francese si lasciò 
indutre à eredera che eoll’ainto dell'Austria 
si avrebbe potuto tentare lo scioglimento di 
quel quesito, ‘mentre invece il gabinetto di 
Vienna guidato’ dal conte di Rechberg non 
cereava nella questione polace che ‘un mezzo 
di far dispetto Ila. Russia e compromettere 
la Francia verso la Russia stessa, 

Quando la Francia sì accorse del ginoè» 
coreò arich’essa d’indirizzarsì per altravie, & 
nel discorso del'trono ‘del 5 novembre 1863, 


dichierò i trattati del 1815 come perenti, ed 
accettò l'idea del congresso €he, scMperta dai 
priticipe Gorgiskoff' a Pietroburgo, era strta 
Lastra a Parigi dal misfthiese Gio: cchino Pe: 

Ma ‘questo nuovo  contezno ‘dilla Fraricia 
di l4 sne conseguenze e furono il riterno 

el’Austria ell'allenmza nordica, la nota acerba 
a stonverionte di lord' John Russell ché per- 
suése la Francia a now aceettare più tardi la 
cooperazione dell'Inghilterra per impedire la 
guerra eontro la Danimares. 


Nòn è però a dirsi. tuttavia che il gabinetto 
delie' Tuileries volesse :interdirsi l’azione in ogni 
caso ; tutto al contrario, attendeva con ansìetà 
l'occasione opportuna : essa faceva i suoi calcoli 
gd avea le sne lusinghe. Sperava da prima che 
l'ellervescenza tagasca al di là del Reno, i dibat- 
timenti e gli cndeggiamenti degli Stati secon- 
Hari dsrebbero drigine a qualche formazione nuova; 
che dal gran baccano di cervelli a Francoforte 
sortirebbe una ‘terza Germania .collarquale si po- 
èrebbs parlare. Esso calcolava altresì che, spinta 
all'estremo dalle insolenze del signor di: Bismark, 
l'Inghilterra si commoverebbe. 


Ma speranze e caleoli andarono fall.ti, L’In- 
ghilterra e la, Russia lasciarono smembrare la 
Danimarea : l'alleanza del Nord fu stretta di 


nuovo, e la minaecia d'una coalizione vicina. 


Questafera la situazione nell’estata 1864, @ si 
capisce in allora come il signor Drovya de Lbuys 
potò riprendere a quest'epoca col marchese Pe- 
poli la conversazione che aveva così brusca- 
mente interrotta col generale Durando: nell’an- 
Inono 1862, Bisognava ormai difendersi e pra- 


‘| parare. i suoì mezzi di jattacco. In faccia all’ac- 


cordo subitamente rivelatosi fra le potenze del 
Nord, la Francia si ripiegava sull'Italia, faceva 
conoscere la sua volontà di mantenervi s conso- 
lidarvi Y’opera sua. Non era tanto un appoggio 
quanto un’arme che il gebinett> delle Tuileries 
andava a cercare nella penisola. 

Sgombrando Roma, il governo francese non in- 
tendeva in nessun modo (ed i negoziatari italiani 
lo sapevano benissime) di abbandonare il Pspatp, 
esso intendeva proteggsre il Regno di Vittorio 
Emanuele; esso notificava alla coalizione nsscente 
che non s'indietreggerebbe sul Mincio e che al 
bisogno si andrebbe fino all’Adriatico. Una sola 
clausola tenuta in principio segreta era aggiunta 
all'antico progetto del-1862, e questa cliusola ne 
canibixva completamente ja natura.. La .transla- 
zione della capitale da Torino. a Firenze fu.lo 
scopo principale: :del: trattato del. settembre,.il 
granda scopo politico e strategico ad un.tempo; 
eiper convincersane basta di rammentarsi la mar- 
cia che seguirono in allora lo trattative. 

Venendo verso la fine dell'estate 1864 ad esporre 
la necessità striagente dell'Italia, i signori Papoli 
e Nigra cominciarono da prima colla precauzione 
oratoria nettamente articolata, che non intende- 
vano parlare di Roma perchè si sapevano a que- 
sto riguardo gl’imbarazzi e le impossibilità della 
Francia. « Ma, se nei rinunciamo a Roma, prose- 
«guirono gli abili diplomatici, bisogna che noi 
«diamo ;su di un: altro punto una soddisfazione 
« al sentimento nazionale ; bisogna che noi ci ri- 
« yolgiamo dal Jato delle lagune. In previsione 
« d'una prossima lotta coll’Austria, noi non po- 
« tremo mantenere la capitale a Torino, chè sa- 
« rebbo in balit d'un rapido movimento dell’e- 
« sercito austriaco, 6 noi ‘abbiamo già ‘pensato a 
« porre la direzione © politica del Regno in una 
« miglior capitale di guerra, a Firenze, dove sa- 
«.remmo protetti da due linee di difesa, il Po e 
« l'Appennino, Se volessimo batterci coll’Austria, 
e la Francia sarebb’ essa. con, noi? Non è egli 
« nell'interesse della Francia, del suo prestigio 
« alquanto diminuito in seguito agli affari di Po- 
« lonia ‘è della Danimarca, di rialzarsi con qual- 
e'che splendido fatto?... 

La quistione di guerra immediata così posta 
fu tosto scartata dall’interlocutore in modo pe- 
rentorio: nè Io stato della Francia nò quello del- 
PEuropa non permettevano di pensarci ; ma l’idea 
di trasportare la sede del governo italiano dietro 
una duplice linea di Se Vidsa di filo nella 
Ri « le di guerra » fu altamente 
pisani Lia cotti i punti di visto ed in tutte 
le occasioni. È ad 

Come però fare accettare alla nazione italiana 
un cambiamento tanto notevole ed il cui movente 
doveva rimanerle' nascosto? È s 
a'‘questo ragionamento chesì ritoriò alla qui- 
sticne di Roma. Una: volta trasportata la capi- 
tale a Firenze; l'antico progetto del generale Du- 
rando non presenterebbe più inconvenienti tanto 
gravi, e Jo sgombero degli Stati pontifici sotto 
la guarentigia rigorosa del. principio di por-'n- 
torvento sarebbe una soddisfazione data al sen- 
timento nazionale dell’Italia, all'opinione pubblica 
dell'Inghilterra; essa faciliterebbe il traslocamento 
da Torino, è diverrebbe di più agli occhi del- 
l'Europa la prova avidente delle disposizioni 
della Francia. Dimodochò i negoziati. andarono 

cisamente al contrario di ciò che doveva ap- 
prenderne più tardi il pubblico: si cominciò da 
Venezia, si andò d’accordo su Firenze e si con- 
chiuse collo spediente di Roma. 


Tl'gsbinatto di-Parigi non si arrestò a que 
sto; ma' semjré fisso hell’idea di sciogliere 
il'gruppo delle potenze nordiche, égli poss gli 
ocehi sul eonte di Bismafk il'quale fo st eo- 
nosceva 'bassì autore della rinnovate lega del 
Nord, della garanzia all’ Anstria per la Vene 
zia; ma la cui indiscrezioni ealeolate sul corto 
del partito feudale © persino della Corte lo 


stito in seguito 


facevano credera un momo di coscienza per 
lo meno larga quanto l’ingegno. 


Quell'uomo eminente, dopo la sua dura cam- 
Pigna dei ‘ducati, veniva a fortificarsi nelle 
acqua rinfrescanti di Biarritz ed a seminare sulla 
sua via riflessioni, progetti ed ipotesi che certa- 
mente non erano da disprezzarsi. ni 

La Francia, diceva allora s poi il sig. di Bis- 
mark, tutte le volte che gli fu dato parlare con 
womini politici francesi, la Francia avrebbe torto 
di paventare l'accrescimento dell'influenza della 
Prussit e, al caso, del suo ingrandimento terri- 
toriale a spese dei piccoli Stati. Di quale utilità, 
di qual soccorso sone dunque quei piccoli Stati 
senza volontà, senza forza, senza esercito? Per 
quinto lungi possano andare i progetti ed i bi- 
sogni della Prussia, essi si arresteranno necesst- 
riamente al Meno; la linea del Meno è la sua 
frontiera naturale; al di là di questo fiume, l’Au- 
stria conserverà, accrescerà persino la sua pre- 
ponderanza e vi saranno quindi sempre in Ger- 
mania due potenze che si faranno utile contrap- 

eso. 
Ì La Prussia infatti ha una configurazione infé- 
lice, meglio configurata, assisa più solidamente, 
colle sue membra completo, essa sarebbe resa a 
89 stessa, avrebbe la libertà dei suoi movimenti, 
la libertà delle ‘alleanze; ‘e quale alleanza sarebbe 
da ‘desiderarsi: maggiormente per lei che quella 
dell'impero francese ? Più d'una quistione oggidi 
pendente e quasi insolubile potrebbe allora af- 
frontarsi con sicurezza completa: quella di Ve- 
nezia, quella d'Oriente — chi lo sa, forse anche 
quella della Polonia! Infine, ss gl’ ingrandimenti 
possibili della Prussia sembrassero eccessivi e 
tali da turbare l'equilibrio delle forze, chi è che 
impedirebbe alla Francia d’ingrandirsi, di arro- 
fondarsi alla sus*volta? Perchè non andrebbe a 
prendere il Belgio ed a schiacciarvi un nido di 
demagogia? È ì 

Gli-è certo che il gabinetto di Berlino non vi 
si opporrebbe; suum cuique, questo è il motto 
‘antico o venerabile della monarchia prussiana... 


L’autora, dopo aver dipinto maestrevol- 
‘mente il signor di Bismark, accenna al’ torto 
‘ch’ ebba il signor Drooyn de Lhuys di non 
‘averlo capito e ‘di aver creduto. potesse es- 
isere um istrumento nelle sus mani. 


Le;date ed i nomi presentano in questo. caso 
un interesse evidente. Al-15 settembre fa sotto- 
scritta la convenzione; il mese dopo Bismirk 
visitava Ja Francia e nell'intervallo Vittorio Ema- 
inuele aveva già collocato alla testa del suo go- 
verno Alfonso La Marmora , la cui prussomania 
era nota tanto quanto l’anglomania di Cavour, 
il signor Benedetti andava ministro di Francia a 
Berlino, e Lavaletto prendeya seggio nel mini- 
stero. 


Qui l’autore ineominsiando il secondo ea- 
pitolo fa un passo in addietro, e rammenta 
che quando il conte Brassier de Saint-Simon 
era andato a leggere al conte Cavour un di- 
spaccio del suo governo, rel quale .si deple- 
ravano tutte ‘le annessioni fatte im Italia, il 
ministro italiano ascoltò in silenzio la lettura 
di quella ‘predica, \ed espresse di poi. il suo 
vivo cordoglio di aver dispiaciuto in tal modo 
al govarno di S. M. prussiana; ma finì con- 
solandosi finalmente col. pensiero « ehe la 
« Prussia sarebbe ue giorno grata al Pie- 
«monte: dell'esempio che le aveva dato. » 

L'alleanza fra la Prussia e l’Italia era ra= 
zionale ed aneo inevitabile, e gli ostacoli 
contro di essa non potevano venire dai due 
ministri che dirigevano la politica nei loro 
paesi. 

Il generale La Marmora era rinomato per la 
sua prussomanis. Mandato una prima volta da 
Carlo Alberto a Berlino ‘esso si innamorò dell’or- 
ganizzazione militare di quel paese e tentò come 
ministro della guerra di adattarla all’esercito pie- 
montese. Nel 1861 andò una seconda volta a Ber- 
lino ad esplorare per incarico di Cavour le. di- 
sposizioni del gabinetto di ‘Berlino in vista d’un 
accordo : possibile contro l'Austria. Respinto in 
questo tentativo, esso però censervò fisso il pen- 
siero del grande politico italiano che non pote- 
rono scuotere in lui nò gli stràbi procedimenti 
parlamentari del nuovo ministro prussiano, nò il 
suo atteggiarsi nella questione polacca, nò la sua 
violenza contro la Danimarca. 


L'Austria sorpresa e commossa dalla‘con- 
venzione di settembre che vedeva fatta contro 
di lei, domandò alla Prussia se durava l’effi- 
cucia del trattato segreto che le avea guaran- 
tito la Venezia durante’ l’esecuzione fedarale: 
in Danimarca. Il conte di Bismark si diehiarò 
sciolto ‘dagli impegni di quel trattato; ma 
l’onda reazionaria era ancora ‘così forte'in 
Prussia che a nessuno sarebbe vento in mente 
.sî potesse poco dopo accettare il enncorso della 
rivoluzione italiana per far guerra all’ alleato 
tedesco ‘e mettere le schiare di re Guglielmo 
infraternità d'armi coi volontari di Garibaldi. 

Ma quì venne a proposito. lo 'spartimento 
del: bottino fatto sulla Danimarca; dal quale 
come tutti sanno il conte di Bismark trasse 
partito per movere la guerra ‘ben »ltrimenti 

Vimportante all'Austria. 

Fu in questo momento che îl sig. di Bismark 
giudicò opportuno di esplorare il gabinetto di 
Firenze, col quale non aveva fino allora nego- 
ziato che un trattato commerciale in nome dello 
Zollverein; negoziati ora. tralasciati, ora ripresi 


secondo lo stato variabile delle relazioni della 
corte di Berlino con quella di Vienna. Nei primi 
giorni del mese d’agosto 1865 (il re Guglielmo I 
era a Gastein), il conte d' Usedom parlò col ge- 
nerale La Marmora sull’ eventualità d' un' alleanza 
contro l’ Austria, e si sa l'accoglienza che fece 
il ministro del rè Vittorio Emanuele a quella 
proposta. >»! i: obi 

Non solo come patriota’ italiano, ma anche 
come vomo di governo, il generale La Marmora 
dovette salutare con gioia gli avvenimenti che 
si annutciavano, poichè la situazione della pe- 
nisota non era rassicurante. Infatti, dal punto di 
Vista governativo , la convenzione ‘di settembre 
aveva avute conseguenze spiacevolissime per 
l’Italia : essa aveva forito profondamente ed alie- 
nato la città di Torino, il Piemonte tutto, e que- 
sto inconveniente non erà menomamente com- 
pensato dalla maligna soddisfazione che pote- 
vano provare le altre provincie della caduta del 
piemontesismo , come si diceva dall’ altra’ parte 
delle Alpi. 

In quel regno appena cementato dal genio di 
Cavour, l'antico patrimonio di Vittorio Emanuele 
aveva formato sino allora il principio di forza e 
d'ordine; là avevano regnato sempre un senti- 
mento profondamente dinastico ed una repulsione 
non meno profonda pei raggiri radicali: tutto 
ciò cambiò completamente dopo il trasporto della 
capitale a Firenze. 

« Materialmente arcora riunito al regno, il 
« Piemonte aveva cessato dall’ esserlo moral- 
« mente, e diveniva insensibilmente un elemento 
« di dissoluzione per la monarchia. Torino era 
« allora il focolare principale del garibaldismo ; 
« în conservatore come'il conte di San Martino 
« vi dava la mano al signor Crispi, e le elezioni 
« del 1865 dovevano ben presto mettere a nudo 
« le stragi profonde. che quella. coalizione dei 
« partiti aveva fatte. nello spirito delie. popola- 
« zioni.... » 

A queste difficoltà governative, di cui si ap- 
prezzava tutta la gravità, si aggiungeva la grande 
quistione finanziaria: si era di fronte ad un de- 
ficit di 630 milioni! Non wera che un mezzo per 
migliorare la situazione del tesoro: era quello di 
ridurre l’esercito ; ma una simile misura avrebbe 
aggravato gl’ imbarazzi del governo di fronte ai 
partiti. Procedere ad un disarmo, era confessare 
che si rinunciava.a Venezia e cementare con ciò 
la lega formidabile fra il piemontesismo ed i ga- 
ribaldini; si aggirava così in un circolo vizioso. 
Inertia sepientia, aveva detto l’anno precedente 
un personaggio augusto a Parigi; ma in Italia 
la stessa saviezza del signor La Marmora dispe- 
rava dal poter mantenersi ancora a lungo in 
un’inerzia che sembrava condurre alla dissolu- 
zione od alla rivoluzione, ovvero ad ambedue in 
una volta. 

Perciò il presidente del Consiglio di Firenze 
si affrettò a rispondere all’inviato prussiano che 
il governo italiano era animato verso l’Austria 
da sentimenti ben conosciuti, ch’egli seguiva un 
programma pure ben conosciuto, e che non si 
poteva dubitare quindi che approfitterebbe di 
‘ogni occasione per completare l’opera ‘dell’unità. 
Egli impegnò quindi il sig. d’Usedom ad ottenere 
dal suo governo una’ dichiarazione categorica 
delle sue intenzioni su questo grave soggetto, 
promettendo dal canto suo. di essere non meno 
categorico nelle sue spiegazioni. Rianimatissimo 
nelle sus speranze dalla comunicazione verbale 
che gli era stata. fatta, il primo ministro parte- 
cipò ‘il’segreto al suo collega della guerra, il 
generale Patitti. S'inviarono tosto parecchi uffi- 
ciali di stato maggiore con missioni di fiducia, 
par informarsi delle forze.e dei mezzi dell'Austria 
in Italia, e persino si metteva allo studio un 
piano di campagna sul Po edil Mincio (il famoso 
piano di campagna del 1866), allorchè improvvi- 
samente giunse una notizia disastrosa. L'Austria 
ela Prussia avevano fatto la pace a Gastein 
(14 agosto 1868). 


Compenso a tanta iattura fu il riconosei- 
mento dell’ Italia per parte di tutti gli Stati 
medii e piceoli della Germania, che si vendi- 
carono così contro l’ Austria, che appunto 
nella convenzione di Gastein li aveva sacri 
fieati. 
© ——_——_— mente ———--- 

FRANCIA ..E PRUSSIA 


Si legga nel Times del 19: 


Da quslche settimana a. questa parte le due 
nubi che si aggiravano nell'atmosfera politica si 
sono addensate in modo che ora anche }’ uomo 
più fiducioso può difficilmente sperare che |’ e- 
splosione possa ‘essere evitata: La Francia da una 
parte e la Prussia dall’altra, prevedono la guerra 
o non sperano più nella pace. 

Jl re di Prussia ha dichiarato con parole chiare 
ed ardite che egli non vede alcuna ragione di 
guerra, ima: che combatterà se farà d’uopo e com- 
batterà sino all'ultimo. . 

L'imperatore Napoleone non osò parlare ai 
suoi generali, certo com’ egli era che si sareb- 
bero tratti pronostici di guerra dalle sue parole. 
Forse tale convinzione non era infondata; ma 
l'imperatore ba così trovato il mezzo d’additare 
la ‘sua politica senza esporsi a malintesi. La 
Prussia ha preso l'iniziativa del disarmo col ri- 
durre la/forza attiva del suo esercito, ma la 
Francia non segui il suo esempio e già ì paurosi 
politici predicono che avanti la fine di questo 
anno la metà del continenté sarà in guerra. 

La quistione che realmente dev'essere sciolta 
è molto semplice , benchè ‘la sua soluzione di- 
penda da vario considerazioni complicato. 

La Francia consente francamente e definitiva- 
mente ‘alle pretensioni: acquistate dalla Prussia 
sul campo di battaglia: di Sadova ? 


Ecco la questione che dev'essere sciolta, e 
«sciolta dalla Francia: soltanto. Fad’nuopo ammet- 
tare ché la Prussia può benissimio proporre il di- 
sirmo ed offrire guarentigie di pace ; essa nom 
ha da guadagnar: nulla colla guerra. ka guerra 
per lai è finita-ed i vantaggi sono balle realiz- 


vie L’unico scopo a cui essa è quelin 
mantenere questi guadagni, lidare la 
sua posizione 6 di veder confermato dal tempo 


lo sue speranze. Nessuno si sognerà cartamente 
che la Prussia voglia attaccare la Francia ovvero 
tenti di far nascere un conflitto con quest’ultima. 
È certo che il conte Di. Bismark vorrebba con- 
servare la pace, poichè la guerra. non gli servi 
rebbe ad altro che. a consolidare, la sua opera, 
cosa ch'egli spera. di. poter fare anche senza bi- 
sogno di combattere. Se i prussiani reputano ine- 
vitabile la lotta, possono credere prudente il pre- 
cipitarla,, ma il governo di: Berlino, del resto, 
deve seguire una politica di pace. 

Ra Francia, dall'altro cante, benchè le ripugni 
d'essere, l'aggressore, può addurre varie ragioni 
che scusino l’aggressione da parte. sua. 

Ragioniamo pure; come vogliamo, non si può 
negare.che l'ingrandimento della Prussia in se- 
guito all'ultima guerra deve affettare la posizione 
della Francia nel sistema politico dell'Europa. La 
Prussia attuale non è più la Prussia del 1815; 
essa. comprende - tutta. la Germania del nord e 
comanda in tutta la Germania. Invece di dicias- 
sette milioni di popolazione, essa ora ne conta 
quaranta, cosicchè la Francia ha per vicino uno 
Stato in certo modo più potente di lei. Questa è 
una situazione nuova, ed è tanto peggiore, in- 
quantochè l’Italia essa puro si è consolida 
può divenire l’alleata della Prussia. Questarivo- 
luzioni politiche hanno diminnito l’inflnenza della 
Francia nei Gonsigli europei. La sua vocs non 
può farsi ascoltare tanto imperativamante come 
prima; essa non. può dirigere con tanta influenza 
‘il corso degli avvenimenti esteri. 

Alle sue frontiere, essa non ha più molti de- 
boli stati ma due forti potenze che possono unirsi 
contro di lei. In tali circostanze essa può credere 
che valga la pena di menare un gran colpo per 
abbattere ciò ch'è già stato fatto, ovvero per èr- 
restarne lo sviluppo od impedirne l' avanzamento. 
Una campagna fortunata contro la Prussia può 
almeno staccare la Germania dal Sud da quella 
del Nord, se non più, e così una metà della na- 
zione germanica sarebbe sempre bilanciata e te- 
muta in iscacco dall’ altra metà. 

Abbiamo esposto ricisamente queste considera- 
zioni e crediamo che fino ad un certo punto 
possano giustificare il contegno della Francia, ma 
in realtà, non abbiamo neppur bisogno di dirlo, esse 
non giustificherebbero i’ estremità di una guerra. 
Quanto hanno fatto i tedeschi, essi avevano il 
diritto di farlo in forza della legge naturale, nè 
hanno fatto più di. quanto fecero i.francesi per loto 
stessi ed aiutato a faro sgl' italiani. La Germani 
ha diritto all unità al pari della Francia, nò è 
possibile che i francesi possano pretendere l'es- 
sere interessati a che i loro vicini siano divisi. 
Allorchè il sig. Thiers asseriva che la Francia 
non doveva unificare l’Italia a spese del suo san- 
gue e del suo danaro, egli aveya ragione dal suo 
punto di vista. Ma l'unificazione. della Germania 
non è stata opera della Francia. Essa avvenne 
senza il suo concorso; e doveva essere accettata 
come un fatto compiuto. Non si credè per qual- 
che tempo che ne derivasse un pericolo per la 
Francia. Checchè si possa scrivere e dire, nes- 
sun francese teme realmente che la: Prussia possa 
invadere la Francia, od immaginarsi che la Fran- 
cia sia meno formidabile 6 meno indipendente di 
prima. Essa non può soltanto più imporre la sua 
volontà agli altri come lo faceva altre volte, essa 
è un po meno competente ad influire sugli affari 
degli altri e sui propri. 

Gli amanti della pace, del progresso e della 
perfettibilità del genere umano devono provare 
un grave dispiacere nel contemplare lo spettacolo 
che sta loro davanti. Non solo si crede a Ber- 
lino che la. Francia vuole, per i motivi che ab- 
biamo accennato, tentare la sorte delle armi, ma 
si calcola che anche gli altri governi siano Us, 
gualmente indifferenti alla pace. Le ragioni da 
cui sono mosse le. potenze, od almeno che sono 
loro attribuite dagli uomini politici, non differi- 
scono menomamente da. quelle cha determina- 
vano le quistioni di pace o di gnerra 200 anni 
or sono. In queste cosa noi non siamo avanzati 
neppure d’un passo.. Non si prende in conside- 
razione in nessuo paese, la quistione o la neces- 
sità di questa o di quella csusa, Se si ritiene 
che. il pericolo di guerra fra la Francia. e la 
Prussia dipenda dal contegno della Russia, se ne 
deduce, immediatamente che l'attitudine della 
Russia dipende dall’utile cha potrebbe risultsra 
per. essa dallo. sconvolgimento politico. In altre 
parole, se gli nomini di Stato di Pietroburgo si 
vedono. aperta la via per trattare colla Terchia 
come meglio loro pare, la Russia è disposta'a 
prendere partito. per l’una o l’altra delle parti 
belligeranti. È 

Fortunatamente la complicazione dei desiderii 
e dei timori su questo soggetto è tale da ren- 
dere quasi impossibile ogni conclusione. Non può 
formarsi una combinazione di potenze che tosto 
se ne_forma un’altra contraria ancor più formi- 
dabile. L'Austria è Lars della. Ruszia quasi 
como deìla. Prussia ed ha inoltre i:suoi progetti 
- particolari sull’Oriente. Se la Russia non pro- 


| tese la Prussia contro l’Austria ,, la Prussia 
avre) 


bbe gravi svantaggi rispetto alla. Francia; 
| ma che. cose darà la Prussia alla Russia in cam= 
| bio d’unaiuto, che certamente le renderebbe nemi- 
| che la Francia 6 l'Austria, e le renderebbe alleate 
| della Turchia ? Jofatti la Russia non è che sod- 
| disfatta a metà di quest'idea della Germania 
| unita, essa, como la Francia, era solita a trovare 
| il suo.tornaconto nelle divisioni e nelle rivalità 
‘ dei suoi vicini. 4 


mi curiosi venuti avanti di me se n’andarono, sì 
che potei avvicinarmi al restello e contemplare 
quell'insieme che non aveva mai veduto ; come 
è natarale; per veder meglio ed.essondo.anche. 
urtato da que’di dietro, m'appoggiavà colla mino 
ai restallo:; la tinta di verde scuro che gli ave- 
vano data; era così fresca che d'ebbi le mani 
imbrattato, ma pazienza, dissi, ciò significa che 
sto de’primi che finno conoscéhza col restello. 
Esso è così streito cho non supera di certo 80 
centimetri, ma internamente il vicolo o la calle, 
come qui si chiama, si-allarga a circa due mo- 
tri e tanto e firse più è il restello dalla parte 
opposta. Le spazio intermedio non è minore di 
oltre trefita metrî a giudicare ad occhio, come 
suol dirsi; ed è desso che quell’orrido 
grandioso ; sono due alte pareti nere, l’una senza 
apertura di sorta, l’altra alcune, poche , che 
dtrmo scarsa luce ed aria alle prigioni, ela pa- 
réte di questa poi è tutta di pietra. viva ta- 
gliata ed annerita dall’esistonza di tanti secoli 
che conta. Sono le carceri criminali ora sempre 
adoperate e credo pur troppo siano piene, 
Dopo aver conteraplato quello spettacolo dalla 
Riva de’Schiavoni, passai dall’alira parte, percor- 
réndo calli ovo non era penetrato mai ed, arri- 
vai ad una detta degli Alban si, che è quella 
che costituisce la continuazione dell’orrida calle 
descritta. Fnrono gli abitanti dell’Albanese che 
mi narrarono. come circa vent'anni. addietro 
vano il passaggio libero. alla Riva de’Schiavoni, 
ma poi per ragioni. di sicurezza per i carcerati, 
si fossero. eretti due alti. muri che preclusero l’a- 
dito non ad. essì soli, ma all’aria ed alla luce; e 
come la Società dell’aereazione li avesse abbst- 
tuti e fatti faro a suo spese que’restelli in ferro. 
Essi erano riconoscenti. per questo favore, ma 
non pareva loro che bastasso,.esiccome mi pre- 
sèro per persona influente e vedevano ch'io mi 
interessava a quell’opera, mi pregarono di dire 
al Prefetto che. di. giorno almenò, volesse: lasciar 
libero il passaggio; ma io non volli assumsrmi 
quella missione. anzituito par non essere in re- 
lazione, ma poi perchè mi pareva che potessero 
contentarsi. di. quanto avevano. ottenute, aria @ 
Ice che pur non; è poco. ;Ad ogni modo, quella 
fa altra opera della Società di sereazione. ed. ap- 
partiene non già ai progetti, ma ai fatti com- 
piuti, 


Questa è la descrizione che fa il nostro cor- 
rispondente, delle considerazioni sulla guerra 
imminente, da queste e non da altro dipende il 
mantenimento della. pics. Vogliamo soltantò-sog- 
giunigere che v'è un uomo, il quale può fare 
crollare tutti questi calcoli in un minuto. Ss 
l’imperatore Napoleone è deciso a voler la: paco; 
non vi sîrà guerra 

Abbiamo esposto senza ambagi le considera- 
zionî ché possono indurre il goverzio francese a 
sfoderare la spada, ma le abbiamo esposte in- 
vano se non risulta evidente la loro insufficienza. 
Non varrebbe la pena di fare la guerra neppure 
per distruggere gli effetti di Sadowa, me non è 
menomamente certo che sì distruggerebbero. 

La Franci perderebbe in una sconfittt molto 
più di quanto potrebbe ottenere da nna vittoria, 

ed in questo mentre il commercio e l’indnstrit 
sono paralizzati, ed il suo benessero è distrutto 
dai preparativi intermintbili o costosi. che si 
fanno per questa lotta, che si. presmme. neces- 
siria. ' 


CONRISPONDENZE ITALIANE 


Venezia; 19 sostimbre. — Spèro di metitatmi 
un brevetto di buon corrispondente coll annut= 
ciarvi una massimî che voglio seguire ‘d’ota in: 
nanzî, éd è quella di nom più'parlurvi di pro- 
gotti se non quando hanno un principio di at- 
tuazione, sì che nun appartengano più dla schiera 
infidita de’progetti, de’studii teoratici, de'deside- 
ri più o meno reslizzibili, thx a quella dei fatti 
se nori compiuti, quanto menò iniziati è quindi 
con prébibilità dî far cimino: Questo principio 
mi renderà più patto; la materia così sconfinata 
qualé si è quella‘ dei progetti finchè non fecerò 
che imbrattar cirta, sia sotto la penna dé’scrit- 
torî, sia sotto il toréhio de’ stampatori , diventa 
scarsa; a in comparso più preziose. 

Con questò preittbolino vòi si6t8 certo di avere 
giù la notizia di "Qualche cosa fatti è iitn da 
farsî è quinul eritro in argomento. | 

Neî primi mebi' del corrente innò di grizià, 
vofìrié qui fondata una Società di Befeficenza 
cullo scopo di aprif calli thiuse'e'dit ‘ariti'e luce; 
voi sapéto chè qui chiamansi calli i vicoli, dirò 
anzi lè strade in genere; molte noù superano i 
duo metri di Jufgherza è nor poche per di più 
sono chiusò da un'latò, si che | aria ntn può 
circolàrè. Al prefetto Torelli ventig in pinsigrò 
di tentàrò qutsta impresa per via di sottoscri- 
zioni private @ promosse una sîcietà Che assunse 
ili di Società d’aérelitione delle calli è corti. 
Veni assituràtò, dacchè i quell epoca nòn mi 
troviva a Venezia, ché lannuficiò fu Yicevato 
come quellò di uni tentativo impossibile; si disse 
ché per attuîtlò sì chiederebbeto milioni; che 
avrebbe incontrate difficoltà enérmi, sè purè st- 
rebbe stato prstibilò effettuare ana sinifle società: 
ch esta era nné missione del municitio; in- 
finé il prinio frutto ché colsò fufòîò critiché 
senza finé è la taccià di investite tellé attribu- 
zioni altrui; ma desso non si sgomentò è tirò 
dritto. Fece il suo matiifesto, ebbe sottostrittori 
ché lo nominarodo presidente dellà sgeletà ; ce- 
minciò'a mettervi una somîna nòîi indifferentò 
del sno, ed a frotit di critiche, 6 dî opposizioni 
più 0 mono gdperte, riesci ad avere, a quinto 
mi dissero, oltre venti mila lifé. Estoci dunque 
di già nella realtà, nell vera possibilità di fera. 

Tonon so dirvi quali siarid stàti i primi ten- 
tativi della Socibtà, dacchè difficoltà ne in: 
contrò reslmentè 6 forsé non varrebbe la pena 
di annunciarli sé non ebbero esitò, m& quello 
cha primo riesci davvero fu tina delle cose le 
più utili che sì potavatiò desiderare in Venezia 
Fu una piazza è fiancò dellà Fenicà Questo tra- 
tro veramente Béllo aveva ud gravé difetto cd 
erà che, all’'infaori della su@ fronte che guardi 
upî piocòla piùîzî, non offrivà ai pedoni altra 
uscita che una | issimi calle che chiamasi 
del teîtro e Sullà quale mettevi la pòrtà che 
dava sfogo al popolo che non Hiù gondole (es- 
sendo da questo lato ricco di approdi) riesome 
quella che è Volta versò I part ove più si 


estende la città. 

La Società sì Îti capo di allargiré quella 
via, atizi di firvi una piccolà piùzza. Due case 
dovevinsì demolité per arrivare a tile scopo; 
essi si fece promiottice pet riunire tutti coloro 
chè vi avevano Ifiteresso è vi ridsti. La Società 
del teatro, il Comune ed uf ticdò pfoprietario, 
un signor Vivante, se noî érro, e la Società 
proponenté l’opera si quotizzarono, riunirono il 
capitale necestitiò ed abbattérono le due case 
ed org vi è la piàzzà ibbastanza granda perchè, 
a mio avviso, può coritenere oltre mille è cin- 
quecéfito personé ; ébbero il vantaggio che die- 
tro le due case fbbattuté èravi già un campielto, 
noòmé che suona’ piccola piazza, ché venné îs- 
sorbito, diremmo, dal nuova spazio é fotmà uni 
gipo de dopd' 1 più 8 

0 vi pi pr po compimento, che 
Ron dita che da due 0 tre settimane, 6 rimasi 
meravigliato dell'effetto e vidi che 
di coloro che pissivano sf soffermavano È 
provavano , ed tidli utto cha pareva addetto 31 
teatro che stava tittò sulla porta, spie, sd 
un piccolo erocchio comé eta andata quella fac- 
conda; udii po stravî commenti, come Quello 
che para impossibile cone st fossé atteso tinto 
a far quell’ operazione così necessaria e simili. 
Si fu da quel Giestont che attinti le mis fiotizie 
mi sénza guarentire i dettagli guurentisco cho vi 
DI Mpa © Vedéta quitidi éhè non siamo più 
nél campo, dei progetti. 
Quel risultato però non è il solo che ottenne 


—_____ e _- 
Naroti, 24 settembre. — Dacchè in questi 
giorni il Consiglio superiore di pubblica istru- 
zione si' èroccupato deb nuovo regolamento 
pen'lo Università vel Regno; nen sarà fuori 
I di luogo che vi faccia conoscere il movimento 
| degli @5%mî che' sî verificò viella nostra du- 
rante la testà chiusa sessione d’estate. Dalla 
cifre che troferéte qui sotto apparirà tostò si 
vostri lettori l’importanza dell'Ateneo di Na- 
poli e. coma, sia assai difficila di poter régo- 
lare le cose nostre colla stessa. misura adot- 
tata per le Università di. Pisa, Padova enon 
estlusa quella: della stessa Torino. 

Là riecessità di disposizioni ecceriorali per 
noî è sertità pn ad ogni articolo un poro: 
importanite di legge d' di regolamento che rî- 
guardi gli studì o la disciplina ; per cul, fin: 
chè mon si verrà ad una diversì dfganizia* 
zione dell’insegnamanto 0 degli esami, credo 
quasi impossibile. l’evitare le. eecazioni di cui 
vi fuceva parola poeo fa. i 

Dal resto: l’eloquenza «delle cifee farà più 
effetto delle mie parole. 5 
Negli seorsi misi dî luelfo ed agosto ti 
presentarono agli esami 1839 studenti, î quali 
subirofio. in complessò 5135‘estini ‘speciali. 
Tutta questa massa. di giovani è d’ésami varinò 
divisi. per Facoltà nelle seguenti proporzioni : 

Giurisprudenza : 582 studenti. che subirono 
2084 -èsarni. I notti vanno pure compresi in 
questa Facoltà im numero di.42; con 137 
esintiî, è così le ciffs stiddettà sì devoto mid: 
dificare îh questo inddo : stad 
numero 2,221. 

Medicina e Chirurgia, 
Medici éhirutghi 447 — esami 1,167, 
Lavatrici. ...:.20— I& 20. 
porn a ilale 
Totale: Medici-chirutghî 207 — sami 1187; 

In quasta sessione non si diedéro dsami da 
dentista é di flebotomia perchè pel tifo domi- 
munito ih aprile e tmaggio per la eittà si sospo- 
serò per'ordime del’ Consiglio provineiale di 
sanità le esercitazioni sul cadavetè. 

Matematiche: studenti 220; esami 333. 

Scienze nabirali: stadenti 528; èsàmi 13947 

In questa Facoltà valo compresi glì stu 
detiti di 1° è 2° aitid'di medicina è chirargi», 
noî ché gli aspiranti farmmacisti 

Nessun esame nè speciale, nè di laurea si 
diede nelle Facoltà di. lettere e filosofia. 

In giurisprudenza sì ebbero 40 riprovati; 
124 in medicina & chiturgla ; ‘56 ‘în mo'ema- 
tiche, e 166 în scienze, natureli; 

Gli asami generali di laurea faronò în com- 
plessò 4175, di cuî 74 in giurisprudenta, ottre 
a 22 cedola-jnnotariato ;,32 În medicina 6 
chirurgia s-oltre a 40 patenti da levatrice;, 
5: oedòlati in maematiche e 35. cedolati in 
farmacia. 

Cosicehè aggiungendo questi 175 esami ge- 
nòtali di 51195 speciali, si hi um. totale (di 
5,810 sti, ché sî èSadifitono nella nostra 


la Società dell'aoreazione delle calli. Un altro | Università nei dud ‘soli rasi di Iiglio èd 
Vo m'ha così fresco, frèssò Cha nè porti i0 stisso PI 
l'itipronta per pot satin, ddl'eddond là ghta."} 150 sbta COMA voleva il regolamento Mattentei, 


in, vigore ancora, attusl Lin ima buoha 
parte. delle Università del regno e. filo a 
tauto :che nca venga pubblicato quello che è 

tanto noto ponte de’Sospiri. La curiosità attirò | Stato testè disensso. I 
aliche ie verso quel luogo, è Vidi così per me’| Fra le disposizioni enrdimali per gli esami | 
nuovissima, Sitiò a quel giorno la clircéri erario | havvi Pa durati di essi; @he non deve essere! 
miifs alla casa seguente, ché È d’u privato, corn | minorè di 40 mintiti pet candidato: La ses: 

tin alto touro ; quel muro èfà state abbattuto 6) sione degli esami i estata duti dé iniesî 

vi erà stato sostituito un cancélio robusto ed'| quella di luglio soltanto è distinti ir h 
altò di ferro, è per esso i vedeva tina calle | ss.mi sosciali Li sstitzti per g 

lunga ‘è strettà chè #veva it forido dî altro rè- | Sira Hd s E 
stello în ferrd, 0 dbpo quello vedevasi poi con- |. * preadendo ad esempio Ja Facoltà di 
tinuari li. Quelli pate di calle che sta ) S1U"sprodenza: che «bbe a dare 2224 esumi; 
fra î die restelli è qualcosa’ che ha dell’orridé, | È evidente che essa nun poiò stare stfetta- 
ma dellorridò grafidiosò din effetto  veraninte | Monte ‘al ' disposto: del: regolamento 3' poichè 
pittoresco, e tale che io rimesi colà fitebò #pri- - supponendo chè 


gizione. Domeniea scorsà ufidandò ltingo 18 riva 
d:’Schiavoni vidi ‘più persone fermate all'angolo 
delle famose carcerì tnità al palazzo ducale del 


per cito ore eontinne, più di 1° 
avrebbe potuto esaminare e dividen: 
per 12, vi fa poro più di 470 giorni, 
dira oltre a sufmest; toltente feste © gi 
vacfniza d° obbligo. Verbi è | che il rettore in 
i questo anno basandosisa di una disp 
| ministeriale del 1868 0 del 64, tidussa par 
tutte le Facoltà la durata. degli estmi (p 
ogni individuò a-20 minuti. Ma neanch fà 


|.sezioge per gli esimi dii còîsi, oppure per 


letiti 624, amimi |: 


Ogni Commissione sederse 


TE 


quasto riguirdo aleun dispaceio da fonte au- 
tentica, e che, par conseguenza, ‘one i 
vale a | dei Fogli fotografati è interamente priva di | — 
urlche-] fondameutos.» va 


© Da Atene, in data del 45, giungono le se- 
guenti notiz È 

‘« Lia Camera ollenica deve tiprendere fra 
bréve i suoi il ministro. delle finanze 
ha manifestata l'intenzione di dismettersi. Il 
ilancio del 1869 presenta un deficit di 4A 
ni. Si dice che il principe ereditario as> 
sumerà il titolo di duca di Sparta. » 


dopo mezzanotte, unfarioso. ufagaso si. sca- 4 

tend sopra Firenze. I lampi e gli-seroscì dal‘ © 

tuono si suecedevino com fsequenza.in mezzo — 

al diluviatè delle acque, e più fulmini . cad. x 

dero in meno di 0? 
L’infuriare dell'uragano cessò varso le tra” 

del mattino, ma. l'Arno , straordinari È 

gonfio e. torbido prova o 01 

nossi pure nei pressi di 

sì dice che il 


questo modo la Facoltà suddetta avrebbe po- 
tuto termiriafe il suoedmpito, poichèviavrebb: 

dovuto impiegare alieno almeno un tre mesi, 
là dove il regolamento non le ne accordava 
uno, 0 tutto al più uno e mezzo eoì 15 giorni 


n moenlio = Pr y preme re ar i AVIR ine 
ppi stica lasciati nelle attiburioni del fit (Corrispondonza particolare dell’Orncos8) | ai qualche entità anche alle 

Quella Facdltà con vinf abiiegezione ammi- |. p, nici, 19 settembre — Le notizie sono oggi rego si palo ghe dov 
rabile, sedette da manie a serà, e se fa obbli= Shel Wilciuai ‘ma assai importanti. E fuor di }Alta Italia 


gita di interpretare largamente il regolamento di pa 
in questa parte, la. colpa non fa sua certa: 4 
mente; ma della posizione in cui si trovava 
per la grande affluenza dei giovani. e. per la 
ristrettezza del tempo accordato agli esami 
speeigli. : 

Questo inconveniente gravissimo è a spe 
Tirè chs sità tolti dal muovo regolamento o 
coll’atcordare almatio tutti è due i mesi della 


dubbio che stoppiò, umamovimento in spagna. 
Si assegnava pubblicamente la data del 20 a 
questa insurrezione e eorre, x9ce che sia ve- 
ramente incominciata, iaia al 
tà, il: maresciallo | prè 


Secondo quanto sì assie 3 " ù, 
i e dallè parole. passando ai falti, uno 
Serrano, che si era pensato di,mettare a capo don un morso, gli portò via perte di 


del Consiglio de’ministri, avrebbe presa la di- LIOOrsO, | 

rezione del movimento. Contemporanesmente vi ferito fu na Li È 
Dulce e gli altri generali esiliati alle Canarie | feritore e suo 1 pra L, uti Ù 
avrebbero trovato mezzo di fuggire da quelle | dotti alle Murate a isposîizione poigli 
isole e di sbarcare-in Ispagna; Il piano della giùdiziatià. 3 
insurrezione safebbs di impedire alla régina 
di ritornare a Madrid. 

Uza parte di queste notizie non sotto che 
seîtiplici congàttùre, ma gli avventitenti s0Î0 
gravi, Ciò venne ariche corifarmato al mostrò 
ministero degli affari estsri, ma mon si vol- 
leto. dare partisolari, Alla Borsa di Madrid,, 
com'era meturale, è avvenuto. un ribasso spa- 
ventevola,!. : 

Questo ribasso pérò, aveva: anche un’ altra 
cagione. Le relazioni: dell’imperatore Napo-" 
leone coi prineipi ispano-napolitani e con la 
roginà non éranò Vedute ‘di miglior ccchio in 
Ispagna che in It:lia ed in Francia dal' par- 
tito liberale. Si timeva, dall'altra parte dei 
Pirénsi, che l’imperatore sfrastitasss S. M. 
Isshella.in imprese arrischiate, e qui sì era 
dolenti .che, Napoleone :manifestasse idee re- 
trograde; mentre in realtà la sua politica non 
si è modificata iv questo senso. To eredo po- 
tervi ‘assicurare 'clié l'impefatore è stato poco. 
soddisfiito dî diver ricevere il corto e la 
eofitasta di Girgèniti. In quel moîinto sof 
friva di tetmitismi 6 Voleva partire da Fon 
tainebisan, è probib.lménte ‘hofi ‘cedette che. 
alle preghiere dell'imperatrice 6 del sig. Mon. 
Ciò è tanto più verosimilé. inquintochè il 
signor Mon era indicato come il futuro pre- 
sidente del Gorisiglio dei ministri di Spagna, 
sè i die presi avessero adottata una. politica 
‘comune. ù 

Lo séoppio di fulmine dvwéhutò ‘dall'altra 
pirte dé Pirenei porfà find ‘a tutta queste 
voci, ma è spiacevole che sbbiano oitenuto 
credito e che si sia potuto dira che il conte 
di Girgenti, erede dell’ex-ra di Napoli, ed ap- 
partenente' alla famiglia dei Borboni, fa. ben 
accolto da un Napolione, sebbene le conse- 
guenze cliè se me vollero tfarre non avessero 
fondamento. 

Il visconte Di La Gudrontifdre ha fatto vis 
sita all'imperatore a Biarritz ; in questo mo- 
mento è a Parigi, ma fra hravo partirà per 
Brusselle, dove deve presentara le sue lettere 
credenziali, e pitornerà qui.il 28, ina 

Sì dice che il marchese.Di Lavalette. sia 
stato ‘egli pure! ricevato. dall’imperatore .a 
Bimrritz: ) » | ) 

La tota dei ‘tre rtînistri ché guurentiva la 
| pico, è statà assaî itiile giudicata a Biarritz. 
| Il signot Robuer, sebben, al contrario di 
| due fra î ministri che sottoserisserò la nota, 
fosse presente a Parigi, si guardò bbmé d'u- 
nirvi la. propria firma; e lasciò. che. si. eom- 
promettesse. il signori Pinard. Anzi si assi; 
cura che il Sigmor:Rohuer, ilqmale è in buone 
È ti l | relazioni col Journal des Debuts, abbiaiavato 
cho il pala:zo per essi costruito a Madrid, | parte nelle critichè inditisfatò da quel giorè 
sia gua in Tag di venir: abiteto. male alla notà sovraccenmata 3 

« Quanto alla seconda asserzione, siccome | Si parli qui della APE î 
prima del eonte di Girgenti. vi sono due al. | dg dI Sit della ic (A, n 
tri fratelli più veechi di lui, citè il principe | cioè del Wartemberg, della Baviora ed anche 
di Caserta e il conte di Trani, così, se vera- | di Baden. Questi delegati,” appartenenti al 
| mente; Francesco Il avesse intenzione, , di ri- | partito: demogratico: tedesco sarebbero qui 
nunziare alle sue speranze di. ritornare. sul | venuti, per. tentar di. persuadere Ja Francia 
trono; sirebbe soltanto im:seguito @ formale | che se:non metterà in «campo. pretensioni sul 
Pina Cei Riti dna fratalli  sovrarimomi: | Remo, troverà maggiori simpatie quando vertà 
riîti, che il conte di Girgenti potrebbe: trarre na la Prussia a rispettare il trattato 


dualeho  binefiziò dall’abilicazione del ‘fe: 
Sw eiò è vero; eonvien èrèdare che quei 
-Qoi 


‘tello primogenito, > 3 
ha Gazzetta Ufficiale di Stoccarda dico ch» | delegati rappresentino un piccolo partito 4 b Piet ; 

il 24 doveva riunirsi a Monacd: la:-Commiss | tutte le persone, ben informata pil certe che I5%0 vi de uh Hi ra ol 
sioie dei tieleguti dell Baviera, del Wirtemw | il. primo colpo di. cannoze. sul, Reno sarà il | diversi com ne demaniali si di not 
barg e del Granducato di Baden per ‘isti bi: | segnale dell’unifieszione di tutta la Germania. } Bari, lot 24 per Ly 66,255 59: Dalgo 
lire unà direzione comune, degli affari‘con- | - Del resto la situazione, come ieri vi dissi, | 4 per” L.. 4 680: Brescia, 2 per, a 8907 
cernenti lo fortezze della Germania del Sud. { è qui più che mai pacifica: Soltanto ; giusta | Chieti; 3 per Li. 38 787 405 Moden A per 
- Vieno smentito a. Vienna che l' imperatori | precetto si vis. pacem para *belltm ‘sì | Li; 483,989 Napoli, 4 veri. 5,000; S1- 
di Russia debbs, daraute la presanza dell’im-, | fino \grindi propirativi militari: Vengono | suri, 4 per b. 4819 650. dari 
peratore Francesco Giuseppa in Galbzia, resti; || dati tutti i comandi militatti'e0iîmo' sorsi doc | Lo stasso Indicatore. s6riv  afétothe” 
tuire.la visita che quast’ultimo;;iu altri. tempi, | v550 entrare in Ganipagna, è vende a e è “ché, n 


eccezione lasciando che si diano esami in tuttò 
l’anno, è nel giorni che verranno riconosciuti 
dille singole Facoltà senza inconvenienti per 
lè lezioni. 
Nessunò può farsi un'idea. del movimento 
della‘ gioventù ‘nel nostro ateneo, tanto du- 
rarite le lezionî, quanto all’epoca degli essmi; 
bisogna vedetio. Sembra vin vero porto di 
mare, e se non Fosse l'indole buona è dirò 
tranquilla, checchè altri. vogliano dire in con- 
trario;. della nostra gioventù, davvaro chè sa- 
rebba: un: grave pericolo :par.l’ordine, interno 
della Università un così grande; agglomera- 
’ mento di giovani intelligenti. e pieni:di entu- 
siasmò. Eppure bîsogna'dirlo ad onor del varo, 
in tutte le diriostrazioni chie dal 60 ebbero 
luogo niel palazzo dell’ Università, non an barico 
fa rotto, non una, pottà sfondata, nè un ea 
pello fu torto' è chiechessi», Solo ‘nel ‘‘disor- 
dine della scorsa estate. qualche vetro andò 
in frantumi; ma più per easo in.tanta agita- 
Zione degli amimi che per deliberato proposito 
di mahomettere' la proprietà » dell’Università, 
chè sono usi a considerare eome' cosa propria 
è di cui si dimostrano gelosissimi. ) 

La nostra gioventà studiosa 30 è lafelata 
à sè Stessa è traniquillissitàà; quatto si apita 
è segno ché qualche influenza estranea vi ha 
mamo; Del resto sempre si commuove per .af- 
fari interni.e. mai 0. rarissimamente fin qui 
per questioni politiche, In questo.anno vi si 
notò una maggiora affluenza di giovani proy- 
vanienti da altre Università, attratti quì dal- 
l’allettamento dei privilegi che gode il nostro 
Atenèo. In tutto il loto numero fa di 44/2 
superiore quasi del 50 0/0 a quello dellò 
scorso anno. 

In altra mia vi completerò gli schizzi che 
vi ho dati nella, presente. 


NOTIZIE ESTERE 


Malgrado il dispaccio: telegrafico | che, an- 
nunzia. la, partenza del conte di Girgenti per 
la,Spagna, non è priva. d’ importanza la se- 
guente: nota della France del 20: 

© Alcuni giornali si ostinano nell’attribuite 
a figioni politiche il prolungito soggiorno 
del corte e délla ‘contessa di Girgenti a Pa- 
rigî. Anzi alcuni affermanò clid si tratti del. 
l’abdicazione di Franeeseo Il in favoré del 
lag Girgenti suo te 

€ Par rispondere alla prima di'queste ipo» 
tesî, ci bastetà il dire ell il elena la dla. 
tessa di Girgenti aspettano soltanto, a Parigi, 


— w 


i Giovedi, venturo, 24, alle ore 414 

diane, l'Associazione dei segretari ed | 
gati, coniùmali della pRENA di ga 
una secorda.adumanza; rel palazzo dell 

into di 

o. 


fsttura, per discutera il proprio stai 
regolamento. A 


Nella gioritata del-24-7.bre il termometro. 
tentigrado del R. Osservatorio astronomico di 
Firenze segnava ld torfifaratara di 
+ 26,5 e la minima di + 17,0. 

Pioggia nelle 24 ore mm. 2,2. 

Minima nella iotta del 22 T.bra + 18,0. © 

Nella notte dal 20 al.24 forte burrasea con 
vento forte di' sud-Svest, lampi, falmini e 
pioggia per la durata di.2 ore e 4,2. La piog- 
gia, caduta mm. 63,8. MR. 


BILI 


sos sDefunti del 2A settembre : 
Salvagnini Franeesco, d’anni 3 
Pietro, id, 60 — Avanzeni Annunziata, id. 
34 — Lubapi Erpirio, id. 22. — Giuntini, 

laile; id. 59 — Mori Generosa, id. 97. 
Più, 5, bambini. che non. avevano ancora 
anni...) e k 
Gli atti di nascita denugzisti nello stesso 
| giorno furono 24, cioè 6.inaschi 12 femmina 8, 
6. nati morti. i 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARÌ . 


— La Gazzetta Ufficiale del 22 raea quarto” 
segue : 1 < 

Col giorno 27 corrente verrà sciolto il eampo 
a!Foianò; ela brigata Pistoia «h'è quivi verrà 
distanza a Firbuze; triestra 11 45° fanteria 
da Fitenze vertà trisferto a Steria. La brigata 
Sietia aridet bipartita ‘fed Rieti @ Temi, è 
quella delle, Alpi fra Lucea'e Pisa. 

Il campo di cavalleria a Pordenone sarà” 
chiuso il, 30,.yolgente;, ed. reggimenti che vi 
sono rientreranno...alle : primitive loro sedi; 
salvo i eavalleggieri. di Lucca mandsti a Mi 
lano à Inogo dei cavslleggiori d'Alessandria 
trasferti &i Lodi, a surrogarvi i l'ncieri di 
Milatio destimatti è Luctd. t 

— La Direzione genoralo dii telegrafi dello 
Stato annunzia che il 20. corrente fa attivato | 
il servizio governativo e dei privati nel posto 
semaforico di Melito (provincia di Reggio Cas 


greco 3 
N medesinto sèrvitio venite pure attivilo 
nel posto elettro-svimafoticò di Sin Téo 
(proviticia di Trapini) fin dal 95 aglio ul 
mò seofso. ì i . 
— La Gazzetta dei Banchieri del 22 ammtn- 
ziù ehe venerdì ‘scorsò fu :firmato il: deoreto 
che costitiiscn ta Ssciatà‘imonima pet li té 
gìi cointeressata, e che fra qualche giorno 
sifanno ‘omessi la coil da è fi 
Blicato il regolamento ‘a toni dalla stata 
sociali, sali wi 
# Nella storsa. deeade; scrive im’ dita del 
20 Ehidicalore; rivista delle operazioni ‘delli | 
Società ‘ationim@ perla vendità di beni nel 
Regio d' Ttalià, fu dentitiziatà Ia vandità di — 


Tia irene 
“venne aumenti 


gli ha fatta a Varsavia. Si.erede soltanto che |:tàt0. il numero degli operai nei ] n° | molta volte all'incanto si presentano due:50 
lo czur si contenterà di mandare a. Leopoli il delle sartueco di Rennes... Hboraterio MEI Gesta deliberi sa ol si vi 
generale Kotzebno, governatora d'Odessa, con: | Ma l’opiniona, pubblica si minifest: impe- | bassissimo prezzo; il pipi gif ha 


dincarico di. presentare. i suoi compli i al 
l’.imporatore d'Austria. , eta 
5262 degree Frasce dil 20.1 
-« Una pubblicàzione spagnuola, ‘che viene | cessi d'una civiltà f4b) È 
alla Juee in-Parigi sotto il titolo di Fogli qu- | T file, ed il nome ATI 
fografati di Parigi, affereha esserà giunto uni;!T- Bacriòra, che già serisse lo Femmes de I 
dispaetio con la notizia: che i turchi, contra-|‘Marbre ai Four bonshomm:s , fucava prono- 
Viamente ai trattati ehe loro vietano «d’inva- | ‘Sti&are an buon esito, Srenturatamente e es1= 
clero i Principati senza il consenso delle po=.|(Serazioni del concetto stesso  com,romisero 
tanze garanti, varearono i confini della Ru- | la produzione che da principio pareva piena | 


riosamente in favore della paco, 


Teri al tenio dal Palais Royjat Ventiè rip 


presentato ‘Paris vento è’ Hire, quadro degli 


richiamato su di essi l’ attenzione della So: 
cietà alienante, e non potendosi ritenere 
adempiuto il voto di legge quando non siti 
stata gara effettiva, il governo sulla proposti. 
della Società stessa. annullerà quei contratti: 
nei quali, specialmont; in vista dell’ entità 
della. somma , siavi occasione a dubitare di, 
accordi intervennti fra gli oblatori. 

—”Gi.scrivono da. Chieti,. in , data.del 49; 
che.in quasti. giorni fu inaugurata a Letto 
manopp:llo l’opifici» per.l’estrazione dell'olio 
petrolio della Moiella. Le macchine venute di 
lughilterrk sono in piona attività, e vi lavo- 
Tag da duecento è più speri» 


mania, e che le truppe russe sì posero in | di Spirito, ed impedirono il buon suce 

" ig % È f rad 0330 
puanimenta per.andarii ad incontrare, a. mar..! della medesima. vi 
cie forsste. dt % 


x Possiamo! affermaro che non.è giunto 4 i | 


poli del 19, fa-srrestito un°marinaio- sici= 


haxo che, spendeva molte pisstre che part- ; 


vano d’afgento ma the erano filsò. 


— Alla Gazzetta( Milite ‘Ital dal'21 
serivono da Bra : 5 


,Nal giorno 46 andante veniva mortalmente | 


firito con due eolteliste in questa città certo 
Susì Giuseppe per opera d'un sno rivale. 

Il maresciallo d’alloggio comandante questa 
stazione, 
giunto da Torino ‘& tslò commdo, disporieva 
tosto energicamente par la scoperta del col- 
pèvole, (A tale nopo toglieva seéo il vice- 
briga diére Bortolotti 4 è carsbinieré Gianoli 4; 
coi quali giunse ancora in tempo per ar- 
restera il teo mentre scavalcava tm muro del 
cortile della propria ;sbitazione all'oggetto: di 
prendere la campagna , ancora colla. mano 
destra irttris@ di sàmugue, è 

Il ferito Susa sopraindicato in causa delle 
riportate ferite moriva duò ore dopò successo 
il lamentevoto fatto. 


= All'Osservatoré Romano dl D1 setivoho 
iu data del 20 vda'' Civitavecehiia: 

Col vapora francese Roi Jerome della #0" 
pagnia Valery, provoriierità dai Marsiglia, giuù- 
sefo ietî pal: nesteo governo t° 12 dirrioni 
di bronzo rigati ‘di grosso calibio con una 


quantità! dei relativi prosattili per servizio di | 


piazzr. Gredesi sia il doro déi cattolici fran- 
cesì, del. qualè già hanno molto parlato i gior: 
nali } 


Proveniente. da Tolone, questa’ mattinii: ha 
dato fondo in porto 1 avviso a vapore da 
guerra francese Pheniz, che‘or son pochi giorni 
ricondusse in Franeia il sig. conte de. Sarti- 
#95; detto vapore ritorna ora al sno posto di 
stazione. 

Circa le 10 antimeridiano di ieri veniva'in 
terra sulla nosîta spiaggia, e preeisamento in 
prossimità della Torra di S. Severa, il brigante 
tino di bandiera napoletaia fomin:t9'S. Mi- 
chele di tonnellata 133, equipaggiato di per- 
sone 8, comanditto Wal'eapitano Pasquale Le- 
boffé, appartenentèal portd di Greta. Questé 
bastimento era partito da Afigusta (Sicilia) 
con enrico orzo diretto, per Mostoganem (Al 
geria) fia dal giorfo 23 del decorso agosto. 

L’equipaggio è salvo; come pure sono stati 
rieupersti tutti gli attrezzi; in quanto al ca- 
rico ed allo séafo sî pùò considerare tutto per 
duto. Dicono ehe il capitano abbia dovato ve. 
nire ad investire in terra, perehè il legno 
erasi sfilato ad acqua. 


___—-— 


Nave incendiata. — Nel Commescio 
di Genova del 19 si legge: 

Questa mattina alle 4 citéa, Veniva avvet- 
tito che a Passo Nuovo si era manifestato un 
ineondio a bordo del brik-barca nazionale 
Idéa comandato dil-capitato D. Campi, pro: 
veniente, dsl” Inghilterra con citbon fossile; 
causato spontaneamente dal-carbon fossile nella 
stiva, AccorseYo'su luogo colla’ massima sol- 
lecitudina le antorità della capitaneria è della 
R. marina. 

Fu tentato dapprima di vincere l’ ititendio 
colle pompe, ma veduta l’-impossibilità: di ciò 
fare, si fece scortare il' bastimento dal purito 
d’ormeggio par.isolarlo. e. quindi ‘colirlo a 
fono mediante rombi aperti eon colpi di 
cannone. SE N 

Prima di mandafé ad ‘éltatto tale divisa- 
mento fu prima imbragatò il «bastimento con 
due catene per facilitarne poscia il salva- 
taggio. 

«Alle ore 9 4}2 il bastimento colava a pieco 
in profondità da presentare tutta l’alberatura 
faori d’atqua, cosicché verrà al primo mo- 
mento di calma rieuperato. 

Notizie marittime. — Al Commercio 
di Genova del 19 corrente scrivono da Mon- 
tevideo il 9 agosto: IR 

Corrono voci «della prossima partenza del 
vapore Ercole per Rio Janeiro, nel qual porto 
sarebbe a corta distanza di tempo seguita dalla 
Regina, ambì legni destinati con molte forze; 
a far ritornò in Italia, p 

La barca Filimena, capitano Gallo G. B. al 
procedente da Cardiff, eon earico di carbone,. 
naufràgò il 3 nelle coste di Maldonado: Il èa- 
pitano ad il eorpo intero dell'equipaggio si 
salvò. Ib- Guiscardo sortì il 4 per atteridere pos, 
sibilmente al salvataggio del detto legno na- 

Grotta cristallina. — Alla Gazzétià 
di Losanna serivono «ha due giovani di Gut- 
tenen (Oberhasli) seopersero sul Galenstoek 
na grotta rieca di cristalli di roetà. È. 

Com’è noto, il Gallenstoek sépara i éatitoni 
di Berna è di Uri; ed è nella parte spettante 
a quest’ ultimo eantome che trovasi la ritca 
grotta che îl caso fece semoprire. Essa è ac- 
cassibile' soltanto dalla parto del notd; è per 
pewigiritvi bisvgna' sorvirsi di una Scala di 
corda moltò tuiga. Lr 

Calcolando soltanto a sei franchi la libbra 
pria i) di rocta che sé nè può 
» grotta del Gallanstoék ra rta 
il valore. eat di quinti n 
chi, è dana il “governo > ne. 

Li dett ocio ai euros, è probabile che 
conto di tale PrOIbIBOMEL tt n 

Una parola s 


nel. Gaulois. una parola tedesca che, ; 
di una certa armonia. Eccola: RRARARSA 


« Hinterladungsvertterligwekrpatronenhiti ti 


senfabricantarbeitenchef..». | Sio 

Quella parola, che non & facile i 
pronuuziare tutta d’un fiato, cerdas 
mente significa. 


< Capo dalla fabbrica di astteei di carte: | 


— deri, scrive il Piccolo giotmale ‘di nel cio per furili -Vetterli cho si caricanb dalla 


Mameli Gio. Batt., da, pochi giorni | 


['goldo: a;priso» di domicilio, voleva farmi ar- 
| restare per; una inezia che non ledesse il mio 


LS. M. la regia Vittoria non,godesse di quella 


.tinuamente..il fragore del tuono. 


| va-York, Il primo è una stella di 10% gran- 


| dezza, ed ambidue quei pianeti sono. visibili 


taneamente colui che ine heve ua goscia; | 


dbbéné, sé Si Versand dieci goccie, di acido pera il privo paragrafo: dell’articolo-3-del-re- 


scrive il Gauloîs, th 
inérità di afservcitito: > A con il quale fa Di- al pr 
ll prizicipè itfiperiale dffitribuiva aì poveri rezione generale dal Debito pubblico fa, di zioni. 


7 iii gastronomo senza dansriìi, — 
Î Casì sintitala una delle più graziose comme- 
| diole di Erigenio Scribé, e così può pure in- 
È titolargi il seguente fittarello che racconta 
| Etendardedel.49- corrente: 
Un.tale G.... entrato ieri in wma trattoria; 
| fees ma copioso desinare, havve dei ‘vini di 
| Bordò, di Borgogna e di Sciampagna, tirò 
i €on prendere una tazza di caffè ed mn bit- 
erino di kirch, e quindi si prsentò al hico 
dicéndo: 

— È molto tempo ch'io non aveva desinaità 
tanto bano. Il mio abito sguzicitò ed il mio 
cappello bisuntò dovevano farvi comprendere 
come iò noî sia ricco è neppur sgiato. Però 
se non. "pr darvi danaro, vi' abbandoro 
tutto mi 
la guardia; : 

Querido il trattore vide che il gestronomo 
senza damari parlava sul serio, màridò a chia- 
îate dué guardie municipali ehe 19° trada& 
sero al cospetto del commissario di politi, 
al' quale l'arrestatò, disse: . 

= Signor commissario, io sono’ contentis= 
sîmto «di vadervi, perchè: trovandomi'sétza-un 


onore,; e vî sono. riuscito mangiando bene. 


Le hocéfe svizzere. — Pare, scrive 
il Coristitutionnet; chela domenica, a Lueerna 


9 


tranquillità) si cara ad ogni buon inglese néi 
giotni dî festa. Presso la villa reale si-ginocava 
continuamente alle: boccie,, e. siccome’ le” me- 
desime erano: énormi,.sembrava di udire‘èont 


La regina Vittoria offrì 2000 franchi agli 
albergatori del vicinato sffinchè volessero nom 
lasciar gittocare di domenica, ma gli: alber- | 
gatori non credettero d’accattare- l'offarta' di 
Sua Maestà. 

Astronomia. — Il numero dei pianeti 
va aumentando. ogni giorno, e .uell’agosto 
passato ne' veonero scoperti due nuòvi: 

Il primo, ch'è il 101.° del gruppo, fu ve. 
duto all’osservatotio di Ann-Arbor (Stati-Uni- 
ti), il 15 agosto, dell’ astronomo I. Watson. 
Il secondo, ch'è il 102.° fa scopertornella notte 
del 22 agosto dall'astronomo Peters di Nuo- 


dezza, il secondo è una stella di 14. gran- 


col tslescopio nella costellazione, dei Pesci. 

Condanna. — Sabato passato; scrive 
l’Evénement del 16, a Bruxelles, il signor 
Leopoldo di Sebille fu eondannato a dieci anni 
di reclusione, a 2000 franchi di multa ed al- 
l'interdizione’ dei diritti civili e politici per 
dieei anni. 

Il signor Leopoldo di Sebille erà' accusato 
d’aver felsificati dei titoli della strada ferrata 
d’Orleans e d’averli emessi. 

Incendio. — All’Avenir National del 16 
telegrafano! im data del 45 da Anversa: 

« Questa notte un bastimento carico di pe» 
trolio fase esplosione. Il fuoeo sà comunicò 
ad altre navi, una delle-quali sndò perduta. 
Sulle altra navi si riuscì a domarsil fuoco.» 

Disastro. — L'altro ieri, serive la Prarice 
del 16, alle otto e. mezza del mattino, men- 
tre gli operai si. sdigiunavano ,-un-terribile: 
dis:stro avvenne nelle fueirie del‘sîg. Thomé 
Genot,. î La Forge, comune di Nouzot. 

Un generatore a vapore; della forza di eirea 
dodici envalli, fece esplosione, feréndò più o 
meno gravemente sei persone, e riducendo 
in un muechio di rovine le stanze della mace- 
china e del generatore. 9 
- I,pompîeri, tutta lf popolazione e tte me 


Stesso. Cameriere, andate;a chiamare |. 


un .gran manifesto nol' quale si. leggeva: 


« partimento dei, Bassi-Pirenei}:» 
riale. 


nata. 


| del contratto erano queste: 
Il prezzo' sarà pagato in due-rate; 


la moglie 50 franchi soltantò; 
La: moglie sarà consegnata sanza scarpe, 
ma il cavallo conserverà la sua briglia. 
Siccome il notaio della loealità non volle 
steridere qual contratto di' vendita, le patti 
contraentÌ stesero un atto all’osteria, e lo fe- 
icero' firmare’ dà quattro testimoni. 
Un mostro. — A Mequinez; gran città 


dell’impero del Marocco, -«setive la Epoca dir 


Madrid; v’ha-unrosticciere per nome Gamdeirio; 
@he da diecî' anni a questa parte fotmàva la 


| delizia déî gastronomi, vendendo loro dei kefta, 


pezzi di carne arrostita, molto più gustosi di 
quelli: venduti dagli altri rostiecieri, e che' per- 
ciò riescì ad accumulare una gran fortuna. 

L'altra settimana, degli asassa, guardie not: 
turne, che facevano. la ronda per le vie delia 
città, passando presso l’abitazione di:Gameirig; 
udirino gemiti: e-sospiri soffocati che useivano 
da un #bbsiho' della casa del celebre rostie- 
ciere. Gli asassa fecèro il loro rapporto, e 


‘l'indomani. l'autorità giudiziaria recossi a per- 


quisire la essw di. Gameirio. Arrivati in' can- 
tina; gli ufficiali giudiziari rinvemnero' il corpo 
d’uria' donna scarinata poeo prima, squartata 
cà appesa ad uiicilii come la carne da ma-- 
gello. In na angolo della cantina furono pure 
trovati'ventisette'eranii di donne; lo che spiegò 
subito cottiè Gramelrio utilizzasse la carne della 
sua clientela, ed è facile l’immaginare quale 
orrore tale. scoperta destarse: nella» città di 
Mequinez. , ; 

Il sultano di Mequinez, appetla' istrutto? del 
fatto, condannò a morte il rosticeiere Gameirio 
eU ofdinò chè 14 sentenza» fosse immediata- 
mente eseguita, Il mostro venne. trascinato 
sudo per le strade di Mequinez; frustato ad 


ogni canto di via, e quindi fu aminiiazzatò, | 


tagliando il'suo corpo a pezzettini. 

L'’orribile rostieciere di Mequimez nori ebbe» 
neppure il merito dell’origtnalità. Molti anni 
sono, un pizzicagnòlo di S. Giorgio Canavese 
fu condannato a. morte perchè uccideva gli. 
uomini per farne selami.- 


ATTI UFFICIALI 


Le Gotvetta Ufîciale dal 22 corretta cha- 
tiene: 


"#. Un decreto del ministro delle finanze in 
tà del 14 agosto; con il quale, fino. a tatto 


‘til 1869, il prezzo del sale comune da ven- 
«dersi sul. luogo del magazzino delle privative 
in Piacenza, per uso esclusivo delli fabbrica- 
ziorio della sod © della riduzionié dei mine: 
rali, è fissato in L. 4 e centesimi. 20 per 


quintale decimale, restartlo? &° carico’ degli 
aequisitori. la, provvista delle preserittà' #0° 


die aceorsero sul luogò del disastro a PrE- stanze alteranti. 


stare le prime cure gi feriti. 

Ai bevitori di assenzio, — In ina 
confeben: 
l’Asilo di Vircetines sulle bevande alcooli- 
che, dice il Journal de Paris del.47, si notò 


2. Un R. deereto del. 26 sgosto;: com il: 
comnmine dî Casandrino, della provincia di 


za chè il dottore Danet fote testè al- | Napoli, è dichiarato chiuso, per la risco: 


sione dei dizi di consumo’; dal jifitiio del’ 


mese successivo alla pubblicazione del' decreto |' 


il seguente curioso paragrafo: ; medesimo, 


L’assenzio si prepara distillando le eimié 
dell’assenzio con delle radiche di angelica; 


di badiana, ecc. ece. Questo miscuglio, che | di Borgo a Mezzino e Bagni di. Lucea ayrà. 
pare semplice ed innocuo, è invece pernicio- | vigore. dal 1° gennaio 41868, colle norme pre- | 
sissimo. Quasi tutti conoscono l’acido prus-.|-seritte:mel R. decreto 2% novembré 4867, | 
sieo 0 ciano-idrico, acido che ‘ntcidè istaî-.| n° 4068. 


| Una hella considerazione, L}td, | 


È O OA 


CAR GA TRE: PAT > 


3. Un Ri decreto del 3 ssttàmlire, eoklil 
quale il mostro catasto formato per' î' comuni 


4, Un'R. decreto del 23 agosto che retti. 


(rasthissibil* a? suot-discandenti. ma- 


| detto dell’imperatire che.» | Nella sun perte. mon UIfidata [di Gdzzelta © convogli. od, almeno provredere col trasbordo 


(ficiala ruca mn nvriso, con il quale ta Di- 


the incontrava’ per la ‘wia'i dieci Tigi! dat 
i da smo padre per compiere quella buona 
opera. Il: corteggio imperiale passò davanti ad 


« La mendicità è interdetta in tatto il di- 


— Badate, cpriùcipa, — disse il capitano |" 
Conneau, — voi violato un decreto. prefetto: 


— Capitaro, — risposal’imperatofe, — la'{' 
mendicità è interdetta, ma la carità è ordi: x 


Galanteria francese. —  L’Epoque 
del 47 annuîzia che ur abitante:di Cri isti LEI 
(Tarn e Garonna) vendeva’ ultimamente’ sua] 
-moglie! ed il) sto cavallo!pel complessivo prez: 
20 di 200 franchi, e‘chele' prineipali clausole |: 


Il cavallo è stimato valere: 450. frenchi, e 


Er sull’Apperanino: arrecarono: gravi: guasti: |; 


NN 


Disatoi EertRIOI 
[AGENZIA STEFANI]. 

Aja, A. — Il distorso dél ‘tronò conftata 

teli Ì |-che-le, felazioni . colle, potenze estere sono 

fettuati i pagamenti delle varie categorie del | soddisficenti; dice che verranno presentati 

.snddetto debito, rigguaziiando”l5 seridb' roc l'alcuttà progetti-di ‘legge! 

«Mano sulla: bisé di L. 5. 35 per ogni sendo. |,  Beflino, 21. — La Gazzetta del Nord'sinuni 


| tiscg 14 voce che l’incaricato prussiano a Pa- 


x rigi abbia avuto un. colloquio: col march. di 
La Correspondance Italienne dal 22 serive.: Moustier. cirea'il discorso i, da SM 


La sing 1 fe del Mediterraneo,.coman- |.a Kiel. 
rence Paget;-a»che-visitò già-| Viennaz« ZU. Ibcontedi Trauttmansdorff, 
Adriatico, il 16 corténte, pro- ! ministro d’Afuistrià presso 18"Corte di Monaco, 
«Veniente' da Corfù, gattò 1° àncora nel porto | fu nominato ambasciatore a Roma. 
di- Augusta, if Sicilia. Badrid, 24 (ore 2 pom.) — La Regina è 
Quella squeilra sisscompone di:seirnavi'a | disposta»di partire questarsenamalle ore 6 dr 
vapore, delle quali tre sono. corazzate! | Sitì Sébastiano per Midfid, ove arrivarà do- 
, | mattina, alle ore Di 


Parigi, 221=> Ltggesi nel Moniteur: Il 
march. .di Concha prese misure energiche per 
impedire il prograsso dell’insurrezione. Fu 
fproclamatò1ò stato! d’asddafo: If march. del 
Duero press il comando dell’armata del cen- 
{R0.; Cheste' quéllo della Catalogna, dell’Ara- 
sonate! di‘ Valetiza ; il march. di Novaliches 
quello” dell'Andalusia. 

Amburgo; 227 —- Il #8 di Pussy nel vi- 
sitare-la-Borsa, disse: « Io hola più fondata 
sparano chavla' pate, di'cni abbirognate; nom 
«sarà turbata: Latmiè parole-di Kiel ‘avevano 
lo scopo di dare la più energica espressione 
flla fiducia ch'io ho ' nel sentimento della 
pace. Non mi» possò Spiegare come anche per 
un :solò istinità si abbia potuto dare a quello 
mie parole un’altra interpretazione. » 

Parigi, 22.— Unncorrispondenza dellJour- 
nal de Rouen assicura che il ministaro della 
guerra preparò il rinvio di 80,000 uomini 
alle loro case. 

Niort, 22. — In un”batichetto: dato-dal.Co: 
mizio agricolo il ‘generale Allsrd fetè un 
brindisi all’ imperatore, la eni alta saggezza 
© fermezza salvarono la Francia all’interno 
dall’anarchis e all'esterddivuna guerra im- 
minerte. 

Madrid, 22. — Il brigadiere Topets y Car- 
ballo cogli equipeggi»-d’aleune mavi-inéomin- 
ciò la sollevazione nella baia di Cadise. Egli 
fu secondito, a Siviglia dal' genarale Yxierdo 
e dalla guarnigione; Il marchese di Concha si 
affrettò a pretidere: te mistre nacessirie per 
reprimere l’incurrezione con' grande emergia. 
Il marchese di Novaliches fa spedito nell’An- 
dalusia © prenderà immediatamente l’offen- 
sita. Lo spirito pubblieà è rianimato in se- 
guito alle misure prese dal govarno. Madrid 
ià tranquilla, .e così pure il rimanente della 
iponisola. I dipartimenti marittimi di Ferrol e 
‘di’ Cart=gena rimisero fedeli. 


cpubblicn ragione” le norme ps] pagamento 
delle. rendite. ed. obbligazioni del debito. ro= 
«Mano assunto dal governo italiano, indicando | 
quali sieno la iscrizioni! tanto nominative, | 
Quanto al portatore passate a' carito del te- H 
sorovitelisno, ed i luoghi in cui verrannoref& 


NOTIZIE ULTIME 


I dispacci, della Spagna continuano’ ad; 
essere confusi e contradditorii, come suole 
sempre accadere quando torna difficile il 
raccogliere direttamente le» notizio»- 

Le. nostre private informazioni ci met- 
tono in grado di’ assicurare chie ‘la' comi 
mozione: è' grande: in tutta la Spagna, @ 
cho l’insurrezione.-ha. un. carattere-anti- 
dinastico. Però: essa non era sino a ieri 
padrona. di alcuna città! Il' telegrafo ‘ttaÈ 
Cadico ‘e Madrid è interrotto. La regina 
statte quattro giorni'a S. Sebastiano ; ed 
«ha ceduto all’ urgenza del pericolo, dando 
al marchese dell’Avana la presidenza ed 
il portafoglio della guerra: 

Si crede; che l’imperatore Napoleone non 
siasi recato a S. Sebastiano perchè , av- 
vertito della. gravità degli avvenimenti, 
volle evitare ‘il sospetto che egli potesse 
influire sull’animo della regina. 

Il marchese del Duero, fratello del pre- 
sidente del. Consiglio, ha assunto’ il co- 
mando; dell’ esercito dell’ Andalusia. È. ge- 
l'nòtale audice ed arrischiato; però entrambi 
i fratelli hanno poca influenza nell’esercito. 

Del generale Prim:non si sa altro fuor- 
chè è partito da Londra. Dicesi sia giunto 
a Gibilterra; ma non se ne hanno notizie 
sicure: ; 

Come. facevamò avvertire nel foglio pre- 
cedente, la' notizia dell’ abdicazione della 
regina era priva ‘di fondamento. Potrebbesi 
{dire «prematura, perchò si. crede che possa 
rassegnarsi a questo passo, se le porgesse 
{speranza di. assicurare il tronò al principe 
ereditario delle’ Asturie. Ma, come fa detto; 
i.capi de varii partiti sarebbero concordi 
nel' respingere la reggenza, lasciando però 
l'alle Cortes di deliberare sul' nuovo go- |' 
+ VOrno: 


Parti, 22. — MbIti capi‘ spagnoli del’ par- 
tito radicale trovansi ancora a Parigi. 

S. Sebastiano; 22. + La Regina è partita 
‘a mezzatoftè im' seguito alle notizia: speditele 
‘dal’ match. Coneha. 


Borsa dî Parigî. 


Sononchè l'insurrezione ‘tiene ora soltanto |}. ie. ito) 
‘la campagna; 6 coavieno aspettaro ulteriori, |. Randita francese 3 ‘|; 68.40] 68-85 
| notizis per potersi far un criterio dello " a La pig Ss [Hic 
| stato: Lgs delle ang cel vuide» italiana Hi %, bor 50 98 si 70 

Quello che sappiamo di certo è, che i |_ » x con nil pia 
‘ caisì di Spagna hanno prodotta grande son- | %onto SAMIR ruosa " 
+ sazione a Perigi, e farono la causa princi- ‘errori pn bambardo- Venete: to sù 108 È 
‘Pale del rilfàsso avvenuto a quella’ Borsa, {0 RR A tia 0 

quasichè essi dovessero produrre delle gravi | pumovio Rumane » + > s Sor 

‘complicazioni ,, ciò che, a giudicare dai | Ferrovie Vittorio. Emanuele: CI) | 42:50 

primi sintomi, non pare probabile, tutte lè PODI pt fiabe AMA sè wie 

potenze convenendo nel: principio del non- | Gretite: Mobiliare freneese: | 270. — |.278 — 

intervento: ‘ } 2 Vienna; 28 

s viag f— «Cambib:su hondra si (a p% È 
L'uragsto della notte scorsa Ha interrotto’ |' dei 


Consolidati inglesi .-... +... 
il servizio della strada sulla linea Pistoia-Bo- ingl 


Ibgrîa. L'amministrazione delle poste. avverte 
ehe le cofrispondenze per Bologna ed oltre, 
saranno avviate per Foligno-Ancona. 


GIACOMO DINA, DIRETTORE. 


Giovanni RoMBALDO, gerente. 
Leggi&ito in desta del 22 corrente nella | =easticc 


Gazzetta Ufficiale: ‘ i Morss di Commerelo 
Le. pioggie. cadute a dilavio. nella. scorsa.|. 


i stia an RITO PATÒ d quia pri 
tussico in un Îitro. d'icqua,, è se-inun.altro.| golamento già approvato, con R.s decreto 8|.alla ferrovia trà Pistoia e Porretta ed a RATE GL 55254 5520 
Ri LA di Veie' di'assenzio; + settembre 4867, n° 3952): fer la Veritiiine nell da istia a Luccs, Pier, Massa a Spezia. i pg) DI. FO L 55254 5520 
ettendo dei pesciolini vivi in AMbidie TIC ae feque pubbliche. È 2... n, vojo, I guasti furono tali da impediré il corso! l'Imp. naz. pig. 8%, FG.L 7650d 76— 
vai di che sì trovano néll’acqua cor |. 5, Uf fuigd elertto di cittadini ché sulla'|-regolere deì corvogli e da interrompere to-|8%. ..... Cl 86 n & ” % 
Tasscnio gini quattro volte, più. presto |, proposta del ministro dell'inteffità, ail in' ge [talmente il sbrvizio perla via dell Agpennino ; Quel suivge, GL 824 
che quelli che trovansi nell'acqua. con PRE parére della Comfnissioné creata con |, tra' lè diti stazioni. di. Pracehia.e di Porretta,..|. LA DIRI Sr LIST 
'hetdo prote; } à $ R: decreto.30.aprile 1851, S. M. il Re, in | ove la straordinatia forzardelle sermone aa e 
Falsari. La polizia di GidRobie seri | ndtenza del 40° maggio 1868-harfregiato della” var tratti a- tratti delle forti breccie ne SI dIt1° 1868 NL - — d 1608 < 
ve il Courrierde l'Isére; scopri und sollicina | Medaglit iù atgénto al valof civilo,;in prémio | stradale e'cagiorò la rovina di parscebi arebi | ax... ferr-Livore,; FC. L., -—d — - 
di falsi asti li tta situata in | di coraggioso; è..filaatropiche azioni da disi del ponte a viadotto sul balzo della Vacea, | Ja, dedotto'il suppl NI #—-d —— 
E ichais.. Gli ‘stisî per | compiute con-evidente péricolò di viti. //{ ; | Donte formato di piccole apertura di sti me | Obb}:3%, dellesudd. N.L rete 
a ring i roof È SGrifbitivià ti 6: Ua èlanco di. ‘persone cha il Minis tri ed'avente un'altezza non maggiore di otto” | Id, Str. forr. Morid. N. 198— 
nu attrazione, sandali sà inferi Did coi izioné ono) 274 metri sul fondo dell’alvéo ObbI:3*%j, delle dette FC. 1. 4581Rd. — — 
ad eccezione dei punzoni che sofio molti e, De Soi per peri i SOI NIIZ na Pen ri fini de Pidiole d-Pini e-Ppsiio Obbi dama SE e sssidà 
molto bene Coni lisi valor civila ps I ai i’ec Perla x Correr Reni * dg 
Lgrmnizt Men 08 al reni a 11 dilcizione 15, afpetativa di, dé | TIA dale Dotta Arne ce et ii ione | OMbiiemneomi GL + — di — _. 
PrO Serale di Re ea |” x. pc da pan cd guasti al ponte sulla Nie- “pit. in picc. pezzi Te d sai % Tai 
| Emanuele e con-it-millesimo del (863; dd danze militare, cinsinizio siete» |: volama e-sd un muro di sostegno presso Pe- È id. Alga ARRE A 
| 2 frarichi: éor la stessa effigie @ Con il mil} 8. La notizia. che al R.,.eousole generale VIE SP ea da lanlentire uni Lust presso Gr. 2a. pi 6. persi 
del,4858. Nella grotta si rinverinero 19 Londra, compisna. Giovani Beniamino i copi per gli straripamenti del Magra, per | Ta caga DL Ni gu 
dei saggi male ‘eseguiti dei. pezzi. da 10.) Henihsfu concednto. da Sua Naest, inl’còmsi@ i si-è obbligati al trasbordo passando sulla | | Firenze. oro,.Sott.. N.l 176 — d. —-- 
pi con l'effigie. dî Napoleose 111° 410 aerazione di speciali befeipsrefzà GI ile e ta otdivaria. Prezzi fatti del: 5 1°. 55 15-17 112 -20.c, 
ti sed 5 zz da 20 fiomettì di | Gigpinitdonit di selte, servizio. tolo. di Gl'ingegoeri della Società ed î eSmmissisi | Napolcono c'ero si 80 — 2179, 


tochici del Governo si trovano sul sito delle 
| accadute rovine per. carcare con ogni mazzo 

possibile di por riparo al danniò e di ripren- 
| defe quarto prim 31 corso ora ivitevroito def 


P a 


DOPO AVER OTTENUTO splendidi 
succéssì a Firenze, Milano, ecc., per mezzù di 
Luini graduate, Il celsbre vculista-ottico RapmaRL 
di Parigi, ritornò in Torino, 6 ricevé, via della 


al provvisorio ristabilimento delle comunica | provvidenza, 14, per tutto settembre. 


Tariffa delle inserzioni i se in pig ii pas de a È 
ATENEO-CONVITTO GALILEI || 1L DIAVOLO 
EECEEER_E=TO E il più diffuso dei giornali illustrati 


d'Italia. 

Si pubblica in Torino al mercoledì, 
venerdì è domenica, alternando cari- 
'cature satiriche di attualità. e ritratti 
degli vomini più illustri. 

Costa 42 lire all'anno; 7 lire sei 
mesi, c 4 lire tre mesi. 

Chi prende l’abbuonamento per séi |? 
mesi pagando, Eu. 4; riceverà in dono. 
il gruppo del principe Umberto.e della 
principessa Margherita, magnifica li- 
‘tografia su cartoncino 
ritratti della più 
glianza. 


RBDIGINE: or PATHERS 
> si PANILRS, ot every Man bis 


own Doctor, 
.The way to preserve one's self from, 
‘to avoid, cure and heal short dated 
diseases in the brief sp?cs of five diys 
by merns.of.the Pagliano Syrup, 
a, purifier acdref vesher ‘of the blcod 
and humours, by Professor Gire- 
lamo Pagliano, In erder that 
avergone may he able to ava:lihems 
elyes. of. this excellent, purificr. of the 
blood. — Sole Depòt at the Professar 
Pagliano's Establishmens of London 501, 
Oxford street, 9 


SIROPPAGLIANO 


DÉPURATIF ET RAFRACHISSANT 


LE SANG 

Di dt général à Flcrenet, rue del 
Fisso, 5 

A Naples, rue Monteoliveto, 44. 

À Marseille, A l'Entrepòt ou M.” le | 
Polfossony. avait snocneé dans les | 
joumanx qwil tesait na depòt chez | 

OMINIQUE. PAGLIANO, rue Cher-* 
chall, n° 13; il est venu è la connais- 
sanea qu'oa vend qu'une execrable 
falsifientsom 


Il COLLEGIO-CONVITTO GALILEI nel suo. perfezionamento assume il titolo di 
Ateneo si divide in sette Sezioni, cioé: I. Elementare ; IL Ginnasiale; IIL Licealo, 
IV. Commerciale; V. Tec®ica professionato; VI. Diplom:tica; VIL Di preparamenti 
agli esemi di licenza — Istituto tecnico, Accademia militare, ecc. 

Lu retta è di L. 600, 800.6 1000 ‘all anno, secondo la posizione sociale delle 
famiglie. — Il programma si spedisca madisute richiesta. 


BAGNI DI MARE 


qa eee 
DI 
YO:RICK figlio di YORICK 
Un volume in 8° di pagine 134 
PISA 1868 


CONCENTRATO NEL VUOTO 


reparato perfettamente ide 
bi lo di Brera dal dott. € 
Hg pie Bonis 
zzolo, n. 0. 
MASSEI 10 i0ia bottiglia, 


\P SI un vasto 
PiG} ONA: locale, 
composto di quattro botteghe rinite o 
ssparate, coî cinque porte per ingrésso 
o mostre sulla via Sent Egidio, numi #1. 
Dirigersi per le trattative in via del- 
\'Orivolo, n. 22 bis, primo piane. 
Appar= 


DA AFFITTARS timer 


to beno mobiliato © senza di 16 stauze, 
volendo, con scuderia, rimessa © giardino, 
in una delle più belle posizioni di Fi- 
renze, con ingresso signorile. - Dirigersi 
valla.Società. generale degli Apnunzi sul 


r quadro coi 
fta rassomi= 


Prezzo L. 2 50 — Rilegato in tela elegante I. 4, vour, 27, Firenze. 


i ui RIDI 
GÉLISE CONTE 
approvati dall'Accademia Imperiale. 
| dî medicina di Parigi. 
| La loro superiorità sopra gli altri fer- 
tue oelori pallidi io perdite bianehe, per 
dricare. le. costituzioni  lintafiche! re- 
golarizzare la menstruazionee combattere 


Contro vaglia diretto alla Zipografia dei Fratelli NISTRI in Pisa si 
spedisce franco in tutta Italia. Si trova, pure da tntti i principali, Librai. 


Avviso Interessantissimo 


a chi desidera guarire o migliorare {la sua salute 


EI VARE 


La celebre Sonnambula sig.a 
Anna, moglie del prof.D'Amieo, 4 
sutti i giorni meno i festivi 
consulti magnetici dallo 10 an- 
timeridiane fino alle ore 6 po- 
moridiane. 

Le persone che consultano di 
presenza pagheranno lire 3. Se 
sarà chiamata in casa partico» 4 
lara pagheranno Lire 20. + 

Quei signori che non voglio 


verimento del sangue è dimostrata da 
due relazioni fatte all'Accademia, e da 
numerose. esperienze. 

Depositi a Firenze: farmacia della Le- 
gazione Britannica di Roberts, via, Tor- 
nabuoni, 17; Groves, Borgognissanti, 15; 
Pieri, via della Condotta; in. Pisa dal 
farva. Carrai, e nelle principali farmacie. 

Deposito, gen. a Parigi, rue d’Aboukir, 
Mondo, via del- 


alliera, “palazzo 
marchese Tanari, n. 576. 


1.99; a Torino, presso D. 


Minsisur lo professeur! POsped: AAA 
} / hi f Dea la Ssngane e Date Gara ; Le BE SS 
: Î ‘eu l'hopneur de vous adresser une let- 
dre pour vous expliquer autani, que KBRI COL ASTIGI 
‘ 43 bW. possible la maladie qui depluis quatre’ ioni di.aritmeti gets d 
1 5 3 anuées mo retenait cloué sur un lit de Lezioni di aritmetica lot- 


teorico-pratica’ 
tate dal prof. Silvestro. Bini,. secondo il 
programma governativo, per la seconda 
classe elementare. — Cent. 30. 

Libro di ‘a, secondo il programma 
governativo, per la prîma classe elemien- 
tare, sezione superiore, perle ‘scuole 
serali, domenicali e i, dettato dal 
prof. Silvestro Bini. — Prezzo cent. 40. 

Letture graduali francesi e pezzi scelti 
di letteratura con nota italiane, prece- 
duti dalle regole di pronunzia, redatti 
con nuovo metodo per uso delle Scuole 


i ii ENT "sale Lr NEINI 


Ul prof. Pietro "Amico, in unione alla consorte sua Anna, chiarove ‘ente 
è sonnambula per natura, la quale è una dalla più rinomate & para in 
Malia fatta + all'Estero per le tanta guarigioni operate in Bologna ed. in.altre 
cospicue. città, ritevo ogni giorno gran quantità di lettere per consulti; son 
molti i mesi che servonsi dei suoi pareri magnetici, e spesso ebbe premio di' 
cospicisi donativi spediti da malati, che ne, ottennero la: guarigiona senza. avere 
tenpio consptti di presenza, e moltissimi sono gli attestati di gratitudine per gua- 
Tipione, rilasciati da individui che vennero restitiliti a saluto nelle diverse città 

Ttalia. Ù 


L'Anva D'Amico ha guarito un'infinità di mali, quali sono morbi, malattie di 
patto Gon tosse © sputi di sangue, tendenze alla tisi, ‘epilessie, impedimenti di 


“| donlsur; vous avez eu la bonté de me 
répondra ‘aussitòt, en me préscrivant 
yiugt fl:cons..de vetre  éxéllente sirop.! 
comme aussi en méme temp que Ja fe- 
rais fisige de votre rémèle sépùié si 
SOUVeraio, 

Jallai immédistement à la pharmacie 
de Bulle me. procurer. de votre sirop, 
imaisleflacoas n'etaient qu'auxceux tiens 
remplis, le liquide s'stait Îl echappè a 
travers les pores du bonichon, cu.de phar- 
macien les avait reduits pour en aug- 


tina, piaghe, cancri, remmatistoi, isterismi, idropisie; asme, bronchiti, malattie |-menter le, nombre ? je ne suis? cepen- | italiane dai professori Brian-Rey. e Spe- 
degli PCR, cacità, malattie di utero, mancanze di rienstrni, mala di fegato @ di dant apres en avoir pris-sept fircons jav» dini. 
milza, sifilidi, erpetì, scrofole, malattie croniche, ecc., ecc. a 


connus de stite un mieux sensible dans, Anno I. — Letteratura è pronunzia. 

ma: constitulion. J'avàis plus d'sppetit, | è» HMIell.— Letteratura. 

le son de ma, voix devient plus fort, la Un volume di pag. 235. Firenze, 1868. 
respiration plus sisge, les douleurs assez | L. 1 78, 


ajgues que.je.réssentais entre le ventre Bizionario della bench salina 


Ora la stessa sonnambula insiome.al suo consorte fannosi pregio. di avvisare 
pel bene dell'amanità sofferente, che inviando una lattera /rance, col nome dal 
‘malato, ì sintomi della malattia, edi nn Vaglia postale di L. 3 20 avranno ad im- 
mediato.risconiro un consulto colla indicazione della malattia 6 sua cura, e detti 


consulti sì riceveranno franchi di posta. com- 


gi l’éstomac furent considerablement a- |. ‘nilato nei; dizionarii 


Mi È i Ù Visti l d'AL 
Y consultanti di Francia spedir dabbono un Vaglia-postale di L. #. Quelli de- doucies; j'aurais volontiers’ continug a erardini 
gli Stati Austrisci spediranno Fiorini 2 in Banconote, je mancanza di Vaglia ha me servir de votre remède si le meda- 33 sa per cura dio: 
stali di qualunque ‘siasi Regno potranno inviare L. Bin francobolli domito Jet- | cin. qui soigne, l'hopital de, Gruyere na | .tonio Sergent, con copiose: aggiunte per 
tera assicurata: m’eut par formellement defend d'en | cnra di VerCO Tommasgo; ed ;i segni 
ln ognnna delle lettro per consulto si richiedono i sintomi della persona am: faîra vm plus Jong usige. Mais peu m'im- | della Toscana. (Un volume di 
si 


malata, affinchè su ssa il prof. D’Arnico, pel io) 
at SONAIOREA lo sua sonnambula. pa ri ani 
coloro poi che consulteranno di presenza la D'Awsico, colla 5 
roveggenza spiegherà uno per uno tuti” gl'incomodi ‘di cul! prete] ai 
cherà i rimedi adatti a far loro riacquistare la desiderata salute. 
asulto MATTI saamaia di presenza, e-ia MICVaIÒ dale Tod Mira CATIA 
coi apam: res @ ha riceva! i 
58568 lottare per vonsaltazione, LO 
La verità d'incontestabili fatti di sua ria è quella che le fa acqui. 


potte les defenses- des docteurs qui ne 
savent absolument -risn-me. prescrire 
d’efficace en revanche dace qu'ils interdi- 
sent aux malades, c'est pourquoi Mon- 
sieur le professenr, jo m'adresse au- 
jourd'huj a vaus que veus m’envoyassez 
Vingts. flacons. de -votra sirop dins. le 
plus bref délai possible. 

Dans l’espoir Monsieur que vous voud- 
rez-bien vous 'interesser a mei venillez- 
bien accueillier ma salutations affection- 
pais. 

JOSEPH GAGHET fils @HILAIRE 
a Pringy commune de (&ruyères, canton 
de Fribourg, cenféderation Suisse. 


PROF. PIERRE 


Dentista di Parigi 
Piazza del Duomo, num. "7, Firenze 


riceve tutti i giorni dalle ore 9 ant. 
alle 4 pom. 


CONVITTO MEIL 


Scuola pr toria alla R. Accade- 
mia, allo ole railitari di. cavalle- 
di marina 6 allo Uni 


Romagna i 
1848 pagine. Milano, 1868. L. 4 $0. 
Grammatichetta italiana estratta dalla 
Grammatica pedagogica dell'abate An- 
tonio Fontana, undecima èdizione. Li- 
vorno, 1868. Gent. 60. Ù 
Lezioni slementari di geografia del prof. 
Bini Silvestro, secondo il didd ga 
vernativo per la terza e quarta classe 
alementare, seconda edizione. Cent. 89. 
Sillabario secondo il p. aa 
vernativo per la! sezione inferiore della 
prima classe elementare per le scuele 
lomenicali, serali @ rurali d’Italia, com- 
pilato dal prof. Silvestro Binî. Gent. 19; 
Abbaco ossia l’arte di fare î conti per 
la prima classe elementare, sezione in- 
ferlore 6 superiore’ sd uso. degli Asili 
d'infanzia, della senole domenicali, serali 
6 rurali ordinato a nuova forma dal prof. 
Bini. Gent. 10. va: 
Prime leiture a Saimglte del Silla- 
bario per la sezione inferiore della prima 
classe elementare del prof. Bini. Cent. 10. 
lei ordini de architettura di KA 
como ini 
Costantino Gianni e a 


stare sempre maggior rinomanza e clieni 
Chi desidera consultaria diriga le lettere Al professore Pietro ID Amico, 
atognetizzatore, via Galliera, palazzo march, Tanari, n.576, in Bologma (Italia),” 
NB. Chiunque non creda alla chiaroveggenza della Sonnambula 
Anna D'Amico ed al numero delle sue consultazioni dirigasi di presenza 
che ne sarà convinto. ‘6 


SELVA BARTOLOMEO 


avverte il pubblico che ha aperto una fabbrica di 
Lotti, Sofà in ferro, Sacconi e Pagliericci elastici, 
annessovi un magazzino di lano, crini e telerie per 
matsrasse. E dà i letti a nolo.— Via del Sole, a. 7 
presso la Piazza Nuova S. Maria Novella, Firenze 
{giò in farizo, via dalla Rocca, Num. 25). 


NB. « Letti di farro con. elastico ds tra piama da L. 40 a 50, 


per servire. di le Î a 
nelle pubbliche scuole e nelle accademie, 
settima edizione milanese 1868, L' 2 80. 


Il Moderno Goudar ossia passi 
itali: pri 
Detoma, Le- 


lumel, da 
350. 


Tavola di ragguaglio e: dimostrativa 
dei nuovi Pesi e Misure un grande. 
foglio con tutte le figure relative, L. 2. 


Reino ipii di Grammatica italiana per 
la ®.a classe elementare, secondo il pro- 
gramma governativo 40 ottobre 1867; 
®rdinati da Deifile Bindi, cent. 45. 
Pareto (Teodoro ). La: Chiave ‘della 
Contabilità e della Tenuta. dei Libri, 
ovvero la scritturazione per conto cor- 
rente sostituita con incomparabile van- 
faggio ai vigenti' metodi di scritturazione 
in‘partita doppia o per bilancio, 1 volume 
in-8.0 di 100 pagine con moltissimi 
quadri numerici Prato 1868, L. 3. 
Contro vaglia o francobolli alla 
cietà generale di annunzi nei giornali 
Ta la A o Ferroni, via 
renze. — Si spediscono franchi 
italia. Ghi desidera l'invio per posti uò 
Sicurato cent. 80 d’aumento. 


MALARIA VENBREG - MABABTIR: DELLA: PRULE 


CURA RADICALE, EFFETTI GARANTITI 


27 AININXI 


LE MADRI 
AG DRTTO *DRI BAMBINI MALATI 


per il Dott. I. GALLIGO 


E° questo un volume di oltre 200 
che si vende. -alla libreria GAY 
in Piezza della. Signoria al prezzo di 
Ire 2. — Questo libro è scritto per 
le madri di famiglia. 


POLVERE ROSATA 
DI RIGAUD E €. 


“| © Questa polvere .preserva la pelle dai 

rigori dei ‘venti e tel freddo, comunica 
una dolce freschezza e previene le espul- 
sioni cutanee. E superiore alle polveri 
di Riso e Cipria. Il suo profumo delizioso, 
L. 1 50 al pacco. È 

Deposito esclusivo in Firenze presso 
la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27: 
8 F. Compaire, via Tornabuoni, n°. 20, 
Palazzo Corsi. 


positi: 
\vour, 27 e Fori 


So- 


G: Bonomo; 
Vonezia, farmacia Mantovani; Sansepolcro, Gigli. 


Tip. doll’Ovmrone, diretta da C. Carbone. 


Giornali d’ Italia e dall’ estero , via Ca- |" 


‘i rantiti tutta ‘tela da 


iutte le affezioni provvenienti dalloimpo- |, 


di 
vour, 27, | 


icevono esclusivamente alla Società Generale d'Annunzi sui Giornali 
d’Ttalia/e dell’estero diretta da A. Dante Ferroni, via' Cavour, 27, Firenze. 


| TRATTATO DI VINIFICAZIONE © 
2 RE 


di GAETANO PIROVANO ©» 
Milano 1563 — Un volume di pagine 400, L, 4, | 


Si vinde presso l'Agenzia d'Anbunzi è Commiss'oni dalla PERSEVERANZA, 2 
via Pasquirolo; 12, Milaio, là quals-prrd-ce franco di in tutt, il R.gno 
Icoriti vaglia 0 francobolli postali dirutti all'Agenzia suddetta. Pi dR 


Domani si comincierà la vendita al magazzino 


"000 PRESSO: IL PONTE S. TRINITA" 
ci va ga di gine gp i 

di Siro Desiderio 
;‘arficoli già annunaiati, ciod:; Seterîò tanto nere che in colore, cin 

pe prendi i colori, n altro ua di ultima novità, vellati "ila; 
elluti inglesi per abito da signora. 1... abc) FIG i 
Ù NB. Una partita di 13,000 ‘metri lana unito. proché chinés. che 


4 da ‘20 a‘30'lire îl taglio d’abito e che sì venderanno a 8 110, 
ia 14 Tabito. 5,000 metri lana .e lana seta paro pooplios d'Irlanda 
di alta novità; 500 scialli.ternaux da 25 Fiano > ns (e = = cid ra 
i jalli hi da 300 franchi a 1800; 1 zine tti ea 
orta iela da L. 5 4 20]adozziga. Una forte di tele di limo 
garantito a L.1,80:al metro, del reale valore di L. 2,50. Una immensa | 


tita di ‘scialli tartan da 8 a 25: franchi edvabiti fatti per signore è | 
l iamdette di ‘velluto in'‘seta. La» confezione venne eseguita dalle*primaria | 
EC} sm an #) 


QNSNFATTURA G10gy | 
a Doccia — 
PRESSO pragst® 
© FELTRI. 
CY coMCO- MECCANICI 


PER PURIFICARE 
L'ACQUA POTABILE 


pn 


collocati in qualunque stanza ed ‘in 
ano perfeilamente l’acqua potabile 
nali, disgraziatamento, ‘tanto abbondano le acc 
\ rinvo ‘allo stato di purezza e salubrità desi 


Setp 


i è; Wu. 
"— PIGGOLA so TNGUANTO 


PILLOLE DI HOLLO WAY A 
Questo rimedio è riconesciute universalmente come il più efficaca del monda, La 

malsistia, per-l’erdisario, mu hanno chs una sola cansa genattlà, cioò l'impu 

del sangne, che è ix fontana della vita. Datla mpuit'etza si rettifica’ proatam 

ver l'usa delle Pillole di Hollewiy, che «pargans lo'atortaco è l’intestizo per mezze: 


mervi e musce i. ed ibviguriseims l' latero sistema, Esse rinomate Pillcla into) 
ogni altro mediciusie per regolare la digesticne. Operando sul fegato e Sulle 

in modo sommamente soave ed efficace, 6sss regolano le secrezioni, fortificano il 
ssitema nervoso a rinforzato ogni parte della costituzione. Anche le persone 

più E complessione possono far prova, senza timore, effetti 

gjiabili di queste ottime Pillole!, ri lone e, dosi, a delle 
contenute nogli stampati opascoli che trovarsi ‘con ogni nd SEO. 


UNGUENTO.DI HOLLOWAY 
ilimora la scicaza melica nom ha mai to rimedie alcune che 
con 0 GA identificasdosi col 
fluido P ga ‘e risana le parti 
rupi 
| raggrinzate, Reumatismo; Gotta, Nostalgia dolorese e Paralisi... 
Detti medicamenti vendonsi in scatole e vasi, accompagnati 44.10 
quaglie istruzioni cifra Italiana, bd Mi È) CIO 
mondo, e presso lo siesso autore, ii > VAI, 
Strand, “N. sil i n Hesir 
Firenze, L° F Pieri; Bologna, G. Bo ; Genova, C. Bassa; 
1 Milano, S perire di 


SORA Presi LI a 
Alessandria, Tonmiso Sola Liboviga 5 Trioste, 1. Pri 


ma peri 
con 6550 to 


PIROCONOFOBI PERFEZIONATI 
“ INFALLIBILI ISTRUTTORI DELLE ZANZARE 
PREPARATI DAL FARMACISTA 
LUIGI. MILLIONI IN TREVISO: 
Vengono adoperati actendendoli nelle stanze, onde im- È 
pedire' la veglia notturna. Prezzo alla dozzina ‘cent. 60. Foa; 
In Firenze presso la Ditta ‘A. Dane FerRONI, via Cavour, n° 27. 


Guarisce radicalmente seplo, sia 10 
conte che eta qaiiaiibile nola, cx 
0 , Ù 


I INEZIONE Ri): TON, e) 
| premo 4 Dpoto Ferroni. agenta coniare. via cane d'a" 


NEL LOCALE DELL'EX-CAFFÈ, D' AL ; 


HOLLOWAY 


delle loro pro ristà belsamiche, parificane ‘il semgus, danno, tuono. ed ‘energia ai 7, 


Ù 


È fa 
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, monti € 
gono i 
bella @ 
il dolo! 
aver di 
gravi } 
governi 
Jultimi 
quenti 
militar 
fanesta 
presse 
fiducia 
a veni 
Isabel] 
sidera 
accusa 
persisi 
bia ad 
del m 
di au 

Ma 
assai | 
ficiale 
tizia € 
che g 
di Ca 
la veri 
lo spa 
cialme 
gimer 
innalz 
altresì 
sì tro 
la Pri 
dere 
acqui: 
devoz 

n 
mina 
perch 
altra 
di q 
le leg 
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